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Prov. VI
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VERBALE DELLA SEDUTA DI
GIUNTA COMUNALE

N. di reg. 35 del 05-04-2023

O G G E T T O

APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE
(PIAO) 2023  2025

L’anno  duemilaventitre, il giorno  cinque del mese di aprile alle ore 12:00, nella sala delle
Adunanze si è riunita la G.C. nelle persone dei signori:

Presenti/Assenti
Cunegato Armando Sindaco Presente
Storti Enrico Vice Sindaco Presente
Antoniazzi Luca Assessore Presente
Sbalchiero Ilaria Assessore Assente
Camposilvan Cristina Assessore Presente

   4    1

Partecipa alla seduta il Segretario Generale  Finelli Pasquale.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, invita la Giunta a deliberare sull’oggetto
sopraindicato.
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N. di reg. 35 del 05-04-2023

O G G E T T O

APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE
(PIAO) 2023  2025

Si da atto che alla seduta odierna, ai sensi dell’art. 1 del vigente Regolamento per il funzionamento

della Giunta Comunale in modalità a distanza, il Segretario Comunale, Dott. Pasquale Finelli,

partecipa in modalità a distanza tramite la piattaforma “Google Meet” che rispetta tutte

lecaratteristiche di cui agli art. 2 e 3 del Regolamento sopra citato.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato l’art. 6 del decreto-legge 9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla

legge 6.08.2021, n. 113, rubricato Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO, che recita:

1.    Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità

dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e

organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in

particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.

2.    Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a)  gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di

cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario

collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;

b)  la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di

pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa

alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e

manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito

d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
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c)  compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di

personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo,

oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti

dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le

modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento

culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b),

assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;

d)  gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e

dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla

corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli

indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale

anticorruzione;

e)  l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle

attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure

effettuata attraverso strumenti automatizzati;

f)  le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;

g)  le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

3.    Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli

impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli

strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio

dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.

4.    Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i

relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li

inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la

pubblicazione sul relativo portale.

5.    Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza

unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono

individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente

articolo.
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6.    Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di

Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1.

Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da

parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.

6-bis.    In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto

termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni:

a)  articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

b)  articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124;

c)  articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

7.    In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10,

comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste

dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

Considerato che con Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 è stato

adottato il Regolamento recante l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal

Piano integrato di attività e organizzazione;

Dato atto che il Comune di Recoaro Terme, alla data del 31 dicembre 2022 (anno

immediatamente precedente il primo del triennio in oggetto) ha meno di 50 (cinquanta) dipendenti,

computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e

precisamente 26;

Visto che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2,

D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il

Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, il quale

all’art. 1, c. 3 dispone: “3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli

adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6,

comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021” e precisamente: “6. (…) con decreto del Ministro per la

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in
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sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al

comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al

comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”.

Rilevato che, ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui all’articolo

2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui

all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui

all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO.”

Visto inoltre che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art.

9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e

Organizzazione;

Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: all’art. 1,

c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti

stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del

decreto-legge n. 80 del 2021.”; all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169,

comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli

obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui

all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”,

decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art.

169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance

dell’Amministrazione; all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108,

comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e

organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.
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Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità

semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2,

comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le modalità

semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti,

che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui

agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di

programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale;

Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone: all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal

Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti

nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; all’art. 6, le modalità

semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti,

disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti

procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal

primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4,

del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.

113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema

di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene

aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato

digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della

Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” all’art. 8,

c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; all’art. 11,

comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla

Giunta Comunale.

Considerato che il Comune di Recoaro Terme, alla data del 31/12/2022 ha meno di 50

dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto

Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2023-2025 è stato tenuto conto delle disposizioni di

semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022, concernente la definizione semplificata

del contenuto dello stesso Piano;
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Visto che il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla

Giunta;

Tenuto conto che il D.M. n. 132/2022 stabilisce:

- all’art. 7, comma 1, che “ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo di cui all’articolo 1,

comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la

predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito

istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e

sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”;

- all’art. 8, comma 2, che “in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente

per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;

Visto che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 è stato

differito al 30 aprile 2023 dall’art. 1, comma 775, della legge 29 dicembre 2022, n. 197;

Visto che con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 21 marzo 2023 sono stati

approvati il Documento unico di programmazione e il Bilancio di previsione per il triennio 2023-

2025;

Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025..

predisposta dagli uffici competenti per la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si compone lo

schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022;

Preso atto che, per quanto riguarda la gestione degli investimenti finanziati con fondi del

PNRR, con deliberazione n. 14 del 27 febbraio 2023, è stato approvato il Regolamento della

governance locale per l’attuazione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

e le misure organizzative per assicurare la sana gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei

progetti;
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Considerato quanto sopra, si propone di approvare il Piano integrato di attività e

organizzazione del triennio 2023-2025, allegato A) alla presente deliberazione;

Richiamati:

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull'ordinamento del-

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modifiche;

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.-

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e

trasparenza delle pubbliche amministrazioni, e successive modifiche;

la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive modifiche e integrazioni, recante Disposizioni-

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica

amministrazione;

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., recante Riordino della disciplina-

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle

pubbliche Amministrazioni;

il Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n.-

124, recante Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n.

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;

il Decreto legislativo 8 marzo 2013, n. 39, recante Disposizioni in materia di inconferibilità e-

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in

contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190;

la deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione-

ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022;

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di-

lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;

il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’Amministrazione digitale, ed-

in particolare l’art. 12, che disciplina le Norme generali per l'uso delle tecnologie

dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa;

il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023, comunicato-

da AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante Misure urgenti per il rafforzamento della-

capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
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(PNRR) e per l'efficienza della giustizia, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2021, n. 113;

Visto il parere favorevole rilasciato dall’Organo di revisione contabile per quanto di

competenza ed acquisito al prot. n. 4820 in data 04/04/2023;

Visto il parere favorevole rilasciato dal Nucleo di Valutazione per quanto di competenza ed

acquisito al prot. n. 4875 in data 05/04/2023;

Preso atto dei pareri espressi e inseriti ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D.lgs.

del 18.08.2000, n. 267;

Vista la competenza della Giunta a deliberare, ai sensi del combinato disposto degli articoli 42 e

48 del D.lgs. 267/2000, e dell’art. 11 del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione n.

132/2022;

Con voti unanimi favorevoli legalmente resi

DELIBERA

di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come da allegato sub1.

A) alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

di dare atto che la deliberazione unitamente all’allegato PIAO, sarà pubblicata all’interno2.

della sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione di primo livello “Disposizioni

generali”, sottosezione di secondo livello “Atti generali”; nella sottosezione di primo livello

“Personale”, sottosezione di secondo livello “Dotazione organica”; nella sottosezione di

primo livello “Performance”, sottosezione di secondo livello “Piano della Performance”; nella

sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, sottosezione di secondo livello “Prevenzione

della corruzione”; nella sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, sottosezione di

secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”;

di disporre la pubblicazione del Piano sul Portale PIAO del Dipartimento della funzione3.

pubblica;
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Con separata e successiva votazione unanime favorevole, la presente deliberazione viene dichiarata

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000, stante l’urgenza di

assicurare la continuità dell’azione amministrativa.
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco
 Cunegato Armando

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del
d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Il Segretario Generale
 Finelli Pasquale

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del
d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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CO M U N E      R E C O A R O     T E R M E
Prov. VI

c.f. 00192560241

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023  2025

Regolarita' tecnica

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147
bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere Favorevole di regolarità tecnica, attestante la
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa”;

Data 04-04-23
Il Responsabile del servizio
Fiorin Federico Maria

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21
del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Parere di regolarità tecnica allegato alla proposta n° 38 del 04-04-2023

Copia di Regolarita' tecnica DELIBERA DI GIUNTA numero 35 del 05-04-2023 firmato digitalmente da  Federico Maria Fiorin C.F. FRNFRC66C02L840B il 04-04-2023 ora 12:45:03



CO M U N E      R E C O A R O     T E R M E
Prov. VI

c.f. 00192560241

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023  2025

Regolarita' contabile

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147
bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere Favorevole di regolarità contabile;

Data 04-04-23
Il Responsabile del servizio

Busellato Anna

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21
del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Parere di regolarità contabile allegato alla proposta n° 38 del 04-04-2023

Copia di Regolarita' contabile DELIBERA DI GIUNTA numero 35 del 05-04-2023 firmato digitalmente da  ANNA BUSELLATO C.F. BSLNNA85D43L551W il 04-04-2023 ora 11:27:04



CO M U N E      R E C O A R O     T E R M E
Prov. VI

c.f. 00192560241

Allegato alla deliberazione

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE
N. 35 del 05-04-2023

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023  2025

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica, che copia del presente atto viene affissa da oggi all’albo pretorio per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi con numero di registrazione all’albo pretorio 315.

Comune di Recoaro terme li 06-04-2023 Il Responsabile
della Pubblicazione

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di
cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento

cartaceo e la firma autografa

DELIBERA DI GIUNTA n. 35 del 05-04-2023  - Comune di Recoaro terme
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COMUNE DI RECOARO TERME
Provincia di Vicenza

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E
ORGANIZZAZIONE

PIAO

Triennio 2023-2025

AndreaZini
Macchina da scrivere
Allegato sub. A) alla delibera di G.C. n. 35 del 05/04/2023
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PREMESSA
Il  Piano Integrato di  Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art.  6 del  decreto-legge
9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.08.2021, n. 113, con l’obiettivo di assicurare
la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche
in materia di diritto di accesso. A tal fine, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001,     n.     165  , con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e organizzazione nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del
decreto legislativo     27     ottobre         2009,     n.     150         e della legge     6 novembre     2012, n. 190  .
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della
performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le
logiche del  project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo
delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale,
di cui all’articolo         6         del         decreto         legislativo         30         marzo         2001,         n.         165  , gli strumenti e gli obiettivi del
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle
progressioni  di  carriera  del  personale,  anche tra  aree  diverse,  e  le  modalità  di  valorizzazione a tal  fine
dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività
poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli  indirizzi adottati  dall’Autorità nazionale
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla
tecnologia e sulla base della consultazione degli  utenti,  nonché la pianificazione delle attività inclusa la
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti
automatizzati;
f) le  modalità  e  le  azioni  finalizzate  a  realizzare  la  piena  accessibilità  alle  amministrazioni,  fisica  e
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
g) le modalità e le azioni  finalizzate al  pieno rispetto della parità di  genere,  anche con riguardo alla
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica.
Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai piani
di cui alle seguenti disposizioni:

a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare
l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro

 nell'automazione d'ufficio)1;

1Tale  adempimento  non si  applica  più agli  enti  locali,  ai  sensi  del  D.L.  26 ottobre  2019,  n.  124,  convertito,  con
modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, che ha disposto con l'art. 57, comma 2, lettera e), che a decorrere
dall'anno 2020, alle Regioni, agli Enti Locali e ai loro organismi ed enti strumentali cessano di applicarsi una serie di
disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della spesa e di obblighi formativi, tra cui, come indicato alla lett.
e), l'articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART2?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART2?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART7?pathId=1917b6f922473
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c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della
performance);
d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di
prevenzione della corruzione);
e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile);
f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive).
Sempre ai sensi del citato D.P.R., è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, del D.lgs. 18
agosto 2000,  n.  267,  mentre  il  piano dettagliato  degli  obiettivi  di  cui  all'articolo  108,  comma 1,  del
medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO.
Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del citato D.L. n. 80/2021, inoltre, è stato adottato il Decreto del Ministro per
la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 30 giugno 2022,
n. 132, con il quale sono stati definiti i contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, e la
struttura e le modalità redazionali, secondo lo schema allegato al Decreto medesimo.
Infine, il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta.
Il  principio che guida la  definizione del  PIAO risponde alla  volontà  di  superare  la molteplicità,  e  la
conseguente frammentazione, degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione
normativa, e di creare un piano unico di  governance. In quest’ottica, il presente PIAO rappresenta una
sorta di “testo unico” della programmazione dell’Ente.

COMUNE DI RECOARO TERME
(Provincia di Vicenza)

SEZIONE DI
PROGRAMMAZIONE

                                       DESCRIZIONE

1. SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE
Responsabile: Fiorin Federico M.

Comune di Recoaro Terme
Indirizzo: Via Roma, 10 – 36076 Recoaro 
Terme Codice fiscale 00192560241
Partita IVA: 00192560241
Tipologia: Pubbliche 
Amministrazioni Categoria: 
Comune
Sindaco: Cunegato Armando 
Segretario generale: Finelli Pasquale 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: 
Segretario Generale
Numero dipendenti al 31 dicembre 2022: 
26 Numero abitanti al 31 dicembre 
2022: \5989 Telefono: 0445-793300
Sito internet: 
https://www.comune.recoaroterme.vi.it
PEC:
segreteria.comune.recoaroterme.vi@pecveneto.it

COMUNE DI RECOARO TERME
(Provincia di Vicenza)

SEZIONE DI
PROGRAMMAZIO

NE

DESCRIZIONE

2. SEZIONE 2: VALORE 
PUBBLICO, 
PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE

CONTENUTI
Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo
della performance è definito nei  seguenti  strumenti,  recanti  gli  obiettivi
strategici, operativi e gestionali, gli indicatori e i target attesi:
- Linee programmatiche di mandato (art. 46 del D.lgs. 267/2000);
- Documento Unico di Programmazione – DUP (art. 170 del D.lgs.

mailto:comune.crespadoro@pec.it
http://www.comune.crespadoro.vi.it/


267/2000);
- Piano Esecutivo di Gestione – PEG (art. 169 del D.lgs. 267/2000);
- Relazione sulla performance (art. 10 del D.lgs. 150/2009).

La sottosezione anticorruzione è predisposta dal Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza – RPCT, sulla base degli
obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della
legge 6 novembre 2012, n. 190.

2.1. Valore pubblico No per amministrazioni con meno di 50 dipendenti. Il valore pubblico fa 
riferimento alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del 
DUP.

2.2. Performance
Responsabile:
Fiorin Federico M.

In questa sottosezione sono riportati gli obiettivi connessi sia alla
performance organizzativa di ente sia quella dei settori e/o individuale, in
linea con quanto previsto dal vigente sistema di misurazione e valutazione
approvato dal Comune.
Il  Piano  dettagliato  degli  obiettivi  strategici,  predisposto  secondo  quanto
previsto dal capo II del D.lgs. 150/2009, contiene gli  obiettivi misurati  da
indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione, in
coerenza col vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance,
di  cui  alla  presente  sottosezione,  viene  approvato  dalla  Giunta
comunale con separato provvedimento. 

Settore 1 –
Servizi  Amministrativi  e
Istituzionali,  Affari
Generali

OBIETTIVI OPERATIVI DI CARATTERE GENERALE 2023 – 2025

Segreteria Generale
 Supporto  al  funzionamento  della  Giunta  Comunale,  del  Consiglio
Comunale ed ai Consiglieri
 Gestione  amministrativa  dei  componenti  del  Consiglio  Comunale,
liquidazione indennità e gettoni  di  presenza,  rimborso spese per missioni
svolte fuori dal territorio comunale
 Gestione iter deliberazioni di Giunta e di Consiglio Comunale
 Acquisto beni di consumo per gli organi istituzionali
 Spese di rappresentanza
 Gestione del servizio in forma associata del Centro Servizi Territoriale
(informatica e telecomunicazioni) e collegamento al sistema camerale
 Tenuta ed aggiornamento regolamenti comunali di competenza
 Supporto alle attività del Segretario Comunale
 Tenuta e aggiornamento repertorio dei contratti
 Procedura di affidamento e gestione dei contratti delle malghe comunali
gravate da uso civico
 Accesso agli atti, consultazione e rilascio copie
 Ricezione e consegna atti: denunce infortunio e rilascio tesserini caccia
 Pari opportunità: redazione e aggiornamento del piano triennale
 Supporto organizzativo celebrazioni (cittadinanze, matrimoni, gonfalone,
ecc)
 Adempimenti in tema di prevenzione della corruzione previsti dalla Legge
190/2012  ed  in  tema  di  trasparenza  e  l'integrità  previsti  dal  D.  Lgs.  n.
33/2012  Obblighi di pubblicità della trasparenza
 Accesso civico
 Privacy

 Ordinanze  sindacali  in  materia  di  illeciti  amministrativi,  accertamenti
sanitari obbligatori
 Notificazione atti

Ufficio Personale (gestione giuridica)
 Trattamento giuridico del personale di ruolo e non di ruolo: inquadramenti



per applicazione CCNL, doveri, orario di lavoro, congedi e aspettative, 
missioni, contenzioso, procedimenti disciplinari, estinzione del rapporto di 
lavoro
 Dotazione organica dell'Ente e piano di fabbisogno di risorse umane
 Regolamenti inerenti: ordinamento degli uffici e dei servizi; disciplina dei 
concorsi e delle altre procedure di assunzione; mobilità esterna volontaria; 
procedimenti disciplinari
 Tenuta dei fascicoli personali
 Formazione del personale
 Predisposizione contratti individuali di lavoro
 Relazioni sindacali
 Procedura elezioni delle RSU aziendali
 Procedura mobilità interne
 Gestione pratiche di pensionamento e previdenziali in convenzione con il
comune di Schio
 Gestione procedure concorsuali

Protocollo informatico, archivio e flusso documentale
 Tenuta del protocollo informatico Generale
 Archivio corrente documenti, classificazione, organizzazione fascicoli
Gestione Albo pretorio
 Ritiro e spedizione corrispondenza
 Gestione spese postali
 Contrassegno invalidi

Comunicazione e ufficio URP
 Gestione sito internet istituzionale
Pubblicizzazione eventi e attività comunali

Anagrafe, stato civile, leva, elettorale
 Cura degli adempimenti istituzionali in materia di anagrafe (popolazione
italiana  e  straniera  residente,  emigrata,  immigrata,  cancellata,  residenti
all’estero)
 Adempimenti SISTAN
 Toponomastica
 Gestione sistema SAIA per aggiornamento INA (Indice Nazionale delle
Anagrafi) e banche dati INPS e Motorizzazione Civile
 Gestione  banca  dati  ARCO  –  INPS  per  aggiornamento  casellario
pensionati
 Documenti di regolarità di soggiorno dei cittadini dell’Unione Europea ai
sensi del D.Lgs 30/2007
 Stato civile: trascrizioni annotazioni, pubblicazioni, etc.
 Stampa e rilegatura registri di stato civile
 Celebrazione di matrimoni civili
 Separazioni e divorzi
 Cittadinanza
 Nascite
 Decessi,  autorizzazioni  al  trasporto  fuori  Comune  per  i  deceduti  nel
Comune, alla cremazione, alla dispersione delle ceneri e all’affidamento in
urna
 Controlli sulla residenza e dimora delle persone
 Registro unioni civili
 Servizi  elettorali  (procedimento  elettorale  e  referendario,  rapporti  con
Commissione  Elettorale  Comunale  e  Circondariale,  elenchi  presidenti  e
scrutatori)
 Leva militare
 Servizi certificativi



 Agenda on-line prenotazioni passaporti, carte d’identità
 Raccolta Dichiarazioni donazione organi e tessuti
 Certificazione per ricongiungimento nuclei familiari
 Dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà, autenticazione di copie e firme
 Informazione e modulistica relativi ai servizi comunali
 Gestione procedimenti relativi a residenze e cambi indirizzo
 Gestione indagini statistiche ISTAT e Censimenti

Ufficio Commercio
 Gestione  e  organizzazione  mercato  settimanale,  mercatini  estivi  del
collezionismo, mercatino dei prodotti agricoli, altri mercati straordinari
 Gestione graduatorie mercati e fiere
 Riscossioni e controllo pagamenti ambulanti
 Gestione dello Sportello Unico delle attività Produttive (SUAP)
 Erogazione contributi attività artigianali, produttive e di servizi
 Trasporto Pubblico Locale
 Gare per l’acquisto e fornitura di beni e servizi sotto soglia

Settore  2  –  Servizi
economico-finanziari  e
tributi

OBIETTIVI OPERATIVI DI CARATTERE GENERALE 2023 – 2025

 impiego di strumentazioni e hardware già in dotazione all’ente
 utilizzo  software  di  base  e  relativi  applicativi  tra  cui  SOSE,  BDAP,
PERLA
 a questo servizio fanno capo le attività e procedure riconducibili a:
 Garantire l’espletamento delle attività amministrative e contabili relative
alla predisposizione, elaborazione ed alla gestione del bilancio di previsione
e  delle  certificazioni  conseguenti  nonché  dei  rendiconti  finanziari
(Trasmissione  dei  dati  con  l’utilizzo  della  procedura  prevista  sul  portale
BDAP);  
 Controllare, parificare e trasmette alla Corte dei Conti i conti degli Agenti
Contabili interni ed esterni, a denaro e a materia;
 Predisporre,  elaborare  ed  inserire  nella  procedura  prevista  sul  portale
“SOSE” i dati richiesti dal MEF relativi ai Fabbisogni Standard;
 Assicurare  la  corretta  gestione  contabile  delle  entrate  e  delle  uscite
attraverso l’emissione di tutti gli ordinativi di pagamento, degli ordinativi
d’incasso, la registrazione degli impegni e degli accertamenti, coordinando i
necessari  controlli  amministrativi  al  fine  di  consentire  l’espressione  del
parere  di  regolarità  contabile  e  l’attestazione  di  copertura  finanziaria;
provvedere  a  versare  l’IVA  istituzionale  e  commerciale  derivante  da
operazioni di Split payment e da reverse charge mediante F24EP telematico;
 Registrare sul sistema informatico e controllare la regolarità fiscale di tutte
le  fatture  elettroniche  in  arrivo  (emissione  in  regime  di  split  payment,
reverse  charge,  esatta  indicazione  delle  percentuali  relative  alle  ritenute
IRPEF, Casse di previdenza o aliquote IVA per i regimi speciali, imposta di
bollo in caso di fatture in esenzione da IVA);
 Gestire  le  ritenute  fiscali  dei  lavoratori  autonomi  e  la  relativa
certificazione annuale (CU)
  Gestire gli aspetti fiscali relativi agli acquisti
 Assicurare e verificare gli  equilibri  di bilancio finanziari e di cassa nel
corso della gestione;
 Effettuare  i  necessari  controlli  per  il  raggiungimento  del  rispetto
dell’obiettivo annuale del pareggio di bilancio;
 Gestire la Piattaforma per la certificazione dei crediti presso la Ragioneria
Generale  dello  Stato  che  consente  ai  creditori  dell’ente  di  chiedere  la
certificazione  dei  crediti  relativi  a  somme  dovute  per  somministrazioni,
forniture,  appalti  e  prestazioni  professionali  e  di  tracciare  le  eventuali
successive  operazioni  di  anticipazione,  compensazione,  cessione  e
pagamento, a valere sui crediti certificati;



 Monitorare i debiti commerciali sulla P.C.C. tracciando ogni operazione
relativa alla contabilizzazione, scadenza ed eventuale sospensione;
 Assicurare  l’attuazione  ed  il  costante  monitoraggio  della  spesa  e
dell’entrata relativa agli investimenti;
 Sollecitare  i  Responsabili  al  controllo  del  grado  di  realizzazione  dei
residui attivi (attraverso le procedure previste dalla legge) e di smaltimento
dei residui passivi;
 Collaborare  costantemente  con  il  Revisore  dei  Conti  mediante  il
reperimento dei  dati  da  sottoporre  alle  verifiche previste  dalla  normativa
vigente;
  Curare  ed  elaborare  i  dati  dei  Bilanci  delle  Società  Partecipate
direttamente ed indirettamente dal Comune, al fine dell’inserimento degli
stessi sul Portale del Patrimonio della P.A.;
 Curare l’elaborazione dei dati finanziari da pubblicare sul sito;
  Predisporre procedure operative previste dal Regolamento di contabilità;
  Dare piena attuazione al Decreto Legislativo n. 118/2011;

Economato
 Approvvigionamento  materiale  di  consumo  per  gli  uffici  (stampati,
cancelleria, carta)
 Noleggio fotoriproduttore e stampanti
 Gestione abbonamenti per riviste, pubblicazioni e banche dati dell’ente

Ufficio Personale (Gestione economica)
 Adempimenti  obbligatori  per  la  Funzione  Pubblica:  anagrafe  degli
incarichi esterni conferiti dall'Ente e dei dipendenti; rilevazione assenze dei
dipendenti e pubblicazioni sul sito operazione trasparenza
 Adempimenti  obbligatori  per la Ragioneria Generale dello Stato:  conto
annuale e relazione allegata al conto
 Procedura  automatizzata  rilevazione  presenze  e  gestione  cartellini
(assenze, straordinari, etc)
 Contrattazione decentrata integrativa: costituzione del Fondo delle risorse
decentrate  (di  parte  fissa  e  di  parte  variabile),  convocazione  delle  parti,
redazione  accordo  economico  annuale  e  relativa  relazione  tecnico-
finanziaria  illustrativa,  rapporti  con  il  Revisore  per  il  relativo  parere,
redazione  accordo  triennale  di  parte  economica,  redazione  contratti
definitivi ed invio all’Aran
 Redazione bilancio preventivo spese relative alla gestione del personale,
assestamento
 Trattamento economico del personale: liquidazione stipendi, trattamento
previdenziale ed assistenziali personale dipendente a tempo indeterminato e
determinato
 Gestione presenze
 Adempimenti  fiscali,  previdenziali  ed  assistenziali:  modelli  F24EP,
Certificazione  Unica,  modello  770,  modello  IRAP,  DMA,  INPDAP,
Uniemens INPS, Autoliquidazione INAIL
 Adempimenti relativi al Fondo credito dipendenti: piccoli prestiti, cessioni
del quinto
 Certificazioni ed elaborazioni statistiche inerenti il personale
 Lavoro straordinario  Rimborso spese per missioni
  Trattenute salario accessorio per malattia
  Gestione quote sindacali
 Gestione  PERLA  (GEPAS,  ASSENZE,  GEDAP,  COMUNICAZIONE
ANAGRAFE)

Ufficio Tributi
 Gestire  i  tributi  comunali  in  ogni  loro  aspetto  (disciplina,  gestioni
posizioni contributive, riscossione);



 Provvedere al controllo delle denunce, delle dichiarazioni di successione,
delle variazioni anagrafiche, dei versamenti, dei modelli DOCFA, del MUI;
 Formare i ruoli ordinari ed i ruoli coattivi per la riscossione delle entrate
tributarie; disporre i rimborsi e provvedere a discaricare le quote inesigibili e
le  quote  non  dovute;  cura  l'informazione  al  contribuente;  predispone  la
modulistica  inerente  l'attività  di  istituto;  riceve  le  denunce  di
variazione/cessazione;
 Formare  le  liste  per  la  riscossione  coattiva  da  trasmettere  al
Concessionario;  dispone  i  rimborsi  e  provvede  a  discaricare  le  quote
inesigibili,  cura  l'informazione al  contribuente;  predispone  la  modulistica
inerente l'attività di istituto;
 Curare l’elaborazione dei dati tributari da pubblicare sul sito;
 Gestire il contenzioso relativo ai vari tributi compresa la rappresentanza in
giudizio.


Settore  3  –  Governo  del
territorio,  lavori  pubblici,
ambiente, protezione civile
patrimonio

OBIETTIVI OPERATIVI DI CARATTERE GENERALE 2023 – 2025

Lavori Pubblici, Ambiente, Manutenzioni, Patrimonio, Edilizia Privata,
Urbanistica e Ambiente
 Gestione  della  manutenzione  straordinaria  e  ordinaria  del  patrimonio
comunale in particolare edifici pubblici, uffici e magazzini comunali
 Definizione e coordinamento dei piani e progetti del settore e controllo
della loro attuazione
 Valutazione tecnico/economica e studi di fattibilità ai fini della formazione
del Piano degli Investimenti e delle Opere Pubbliche
 Realizzazione e gestione di Opere Pubbliche dalla progettazione, alla cura
delle  procedure  di  predisposizione  dei  progetti  da  sottoporre  a  gara
d'appalto, al controllo tecnico contabile, alle fasi di collaudo
 Attività  di  progettazione  preliminare,  rilievi,  redazione  di  progetti
definitivi ed esecutivi, assistenza tecnica delle procedure di esproprio e di
appalto, direzione lavori, assistenza e contabilità lavori, alta sorveglianza
 Gestione, anche amministrativa, di appalti per lavori in economia
 Gestione professionisti per le opere di propria competenza
 Gestione  delle  ditte  che  si  presentano a  fornire  le  proprie  prestazioni,
liquidazioni
 Realizzazione di opere pubbliche con capitale privato
 Piani di sicurezza
 Svolgimento di  tutte le attività tecniche di  cui  sopra direttamente o, in
quanto necessario, mediante professionisti esterni appositamente incaricati,
curando  in  tal  caso  la  scelta,  il  contenuto,  l'affidamento  dell'incarico,  i
rapporti la gestione del contratto professionale, le relative liquidazioni
 Progettazione e realizzazione di nuove strutture di tumulazione
 Gestione dei condoni e sanatorie edilizie, casi di abusivismo
 Rilascio di certificati di abitabilità ed agibilità, certificati di destinazione
urbanistica,  certificati  di  conformità urbanistica dei  locali  e degli  alloggi,
certificati di perimetrazione urbana etc.
 Gestione delle pratiche edilizie private (SUE – SUAP)
 Organizzazione  di  attività  di  studio,  proposta  e  gestione  delle  risorse
assegnate all'ufficio e finalizzate alla ristrutturazione, restauro, risanamento,
recupero e valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale
 Coordinamento  degli  interventi  di  ristrutturazione,  recupero,
riqualificazione, restauro e adeguamento tecnico-normativo sul patrimonio
edilizio di interesse generale
 Coordinamento  della  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del
patrimonio  edilizio  comunale,  dell’edilizia  storica,  sociale,  residenziale,
sportiva e scolastica
 Coordinamento della manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade,



delle infrastrutture stradali e della segnaletica
 Coordinamento  e  gestione  del  personale  della  squadra  manutenzioni
patrimoniale
 Coordinamento  e  gestione  del  parco  macchine  in  dotazione
all'Amministrazione comunale
 Gestione  e  manutenzione  dell'arredo  urbano  e  del  verde  pubblico  ed
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di aree cimiteriali
 Coordinamento Gruppo Comunale di Protezione Civile
 Coordinamento delle attività dell’ufficio filtro di gestione delle richieste e
di predisposizione di rendiconti
 Coordinamento delle attività legate allo sgombero della neve e dei rapporti
con i gestori
 Attività di ripristino e ricostruzione del patrimonio edilizio danneggiato
 Attività  di  controllo  e  distribuzione  del  vestiario  relativo  al  personale
assegnato
 Attività di supporto agli altri uffici per le funzioni di rappresentanza per
allestimenti in occasione di manifestazioni ed eventi

Ufficio CED e transizione digitale
 Applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD): supporto
nella  gestione  documentale,  posta  elettronica  certificata,  firma  digitale,
gestione del sito internet e degli applicativi in uso con il supporto della ditta
incaricata del servizio.
 Approvvigionamento ed assistenza tecnica alle macchine ed attrezzature
informatiche
 Approvvigionamento  software  ed  assistenza  ai  gestionali  in  dotazione
dell’ente (Datagraph etc.)

Settore  4  –  Affari  socio-
culturali e Istruzione

OBIETTIVI OPERATIVI DI CARATTERE GENERALE 2023 – 2025

Cultura e turismo, teatro, associazioni, sport – Biblioteca Comunale
 Patrocini
 Assegnazione contributi ad associazioni ed organizzazioni diverse
 Gestione sale comunali
 Gestione del palasport
 Gestione palestre comunali
 Affidamento in concessione degli impianti sportivi comunali
 Programmazione,  promozione  e  gestione  eventi,  iniziative  culturali,
mostre, concerti, spettacoli anche in collaborazione con altre realtà locali
 Attività di supporto e allestimento eventi
 Gestione e apertura Biblioteca Comunale, acquisto libri, catalogazione e
promozione alla lettura.
 Gestione in convenzione con il consorzio “Vicenza è” dell’ufficio IAT
 Gestione lavoratori di pubblica utilità adibiti alle attività culturali
 Predisposizione progetti politiche culturali

Socio assistenziale
 Promozione, organizzazione ed erogazione degli interventi e servizi del
sistema locale dei servizi sociali
 Programmazione territoriale  di  interventi  tesi  al  benessere e  alla salute
(Piano di zona)
 Servizio di assistenza domiciliare in convenzione con RSA “Villa Serena”
di Valdagno
 Promozione,  organizzazione  ed  erogazione  dei  servizi  necessari  per
garantire l’accesso e il diritto allo studio degli alunni diversamente abili
 Fornitura gratuita o semigratuita di libri di testo scuola secondaria di I e II
grado
 Gestione del servizio di trasporto scolastico
 Gestione del servizio di mensa scolastica



 Promozione, programmazione ed organizzazione dei servizi scolastici ed
extrascolastici: centro estivo giovani
 Promozione  e  gestione  interventi  per  il  sostegno  dei  cittadini  e  delle
famiglie in condizioni di disagio socioeconomico
 Assegni  di  maternità,  assegni  ai  nuclei  familiari  numerosi,  altre
provvidenze agli indigenti
 Servizio  di  trasporto  sociale  in  convenzione  con  AUSER  –  Amici
d’Argento
 Gestione rette di ricovero in strutture e servizi connessi
 Assegnazione  contributi  economici  per  specifiche  materie:  fondi  di
solidarietà, politiche abitative, ai minori riconosciuti dalla sola madre
 Gestione SGATE bonus gas e bonus energia elettrica
 Sportello Servizi alla Persona con annesse attività di front office e back
office
 Trasferimento  a  privati  fondi  regionali  per  abbattimento  barriere
architettoniche
 Ordinanze sindacali in favore di minori ex art. 403 Codice Civile

2.3.5  Analisi  del  contesto
esterno e interno

Nel  Piano  Nazionale  Anticorruzione  del  2022  l’ANAC  spiega  che,  nella
logica della pianificazione integrata, l’analisi del contesto esterno e interno,
attraverso  la  quale  l’amministrazione  comprende  meglio  le  proprie
caratteristiche e l’ambiente in cui è inserita, è presupposto fondamentale delle
attività di pianificazione.
Secondo  l’ANAC  “l’illustrazione  delle  principali  dinamiche  che
caratterizzano  il  contesto  esterno  ed  interno  di  una  amministrazione  è,
infatti,  elemento  essenziale  del  Piano  della  performance,  così  come
costituisce la prima fase del processo di gestione del rischio corruttivo. A ciò
si aggiunga che la struttura organizzativa, elemento essenziale del contesto
interno,  deve  essere  esaminata  anche  con  riferimento  alla  sezione
“Organizzazione e capitale umano” del PIAO. È quindi importante che le
amministrazioni svolgano una sola volta tali attività di analisi funzionali per
le diverse sezioni di cui si compone il PIAO”.
In  tale  sottosezione  è,  pertanto,  riportata  l’analisi  del  contesto  esterno  e
interno  funzionale  anche  alle  successive  sezioni  e  sottosezioni  relative  a
rischi  corruttivi  e  trasparenza  (solo  in  parte)  e  organizzazione  e  capitale
umano.
L’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del
processo di  gestione  del  rischio,  attraverso  la  quale  ottenere  informazioni
necessarie a comprendere come il  rischio di  corruzione possa manifestarsi
all’interno dell’Ente per via della specificità dell’ambiente in cui lo stesso
opera  in  termini  di  strutture territoriali  e  dinamiche sociali,  economiche e
culturali. Indagini e procedimenti penali, nel nostro Paese, mostrano come la
corruzione e gli altri reati contro la Pubblica Amministrazione siano delitti
seriali  e  pervasivi,  che  si  traducono  in  un  fenomeno  endemico,  il  quale
alimenta mercati illegali, distorce la concorrenza e costa alla collettività un
prezzo molto elevato, in termini sia economici che sociali.
Se,  infatti,  l’Italia,  nell’ultimo  anno,  ha  scalato  ben  dieci  posizioni  nella
classifica mondiale di Transparency International, la percezione tra gli esperti
e  i  dirigenti  aziendali  è  che  il  livello  di  corruzione  nel  settore  pubblico
continui ad essere relativamente elevato. A certificarlo è la relazione sullo
stato di  diritto,  pubblicata  a  luglio 2022,  dalla  Commissione  europea  che
riferendosi all’indagine speciale Eurobarometro 2022 sulla corruzione mostra
come l’89% degli intervistati ritiene che la corruzione sia diffusa nel Paese
(media  UE 68%) e il  32% ritiene di  subirne personalmente gli  effetti  nel
quotidiano (media UE 24%). Nel quinquennio 2017-2021 gli illeciti accertati
contro la spesa pubblica valgono da soli 34 miliardi di euro per un totale di
quasi 115 mila soggetti denunciati.
Dall’ultimo aggiornamento di settembre 2021 della DIA, emerge inoltre che
il perdurare dell’emergenza COVID ha portato con sé un elevato aumento



della  spesa  pubblica  e  la  rapida  diffusione  della  pandemia  e  le  sue
conseguenze  hanno  colpito  quasi  ogni  aspetto  della  società  e  creato
opportunità  per  la  corruzione  di  prosperare  e  crescere,  poiché  le  azioni
intraprese per affrontare rapidamente le necessità conseguenti alla crisi hanno
comportato  in  taluni  casi  sacrifici  della  trasparenza.  Con  la  “Covid
economy”,  inoltre,  si  concretizza il  rischio che i  sodalizi  mafiosi  possano
rivolgere  le  proprie  attenzioni  operative  verso  i  fondi  comunitari,
utilizzandoli  per  aiutare  i  privati  e  le  aziende  in  difficoltà.  Tale  quadro,
pertanto, impone di continuare nella lotta contro la criminalità organizzata
con particolare attenzione all’aggressione dei beni illecitamente accumulati
dalle mafie mediante gli strumenti dell’azione giudiziaria e delle misure di
prevenzione patrimoniali.
Si analizza ora il contesto esterno del Comune di Recoaro Terme. 
In particolare:

Alla data del 31 dicembre 2022, il Comune di Recoaro Terme aveva
una popolazione residente di 5989 abitanti (2987 maschi e 3002 femmine). Il
territorio  si  configura  come  completamente  montano  ed  esteso  per  60,15
chilometri quadrati, con una altezza minima di mt. 343 e una altezza massima
di mt. 2050. La popolazione è distribuita in oltre 120 contrade, che trovano la
loro  maggiore  concentrazione  nelle  località  di  Rovegliana,  Fongara  e
Merendaore.  Il  territorio  è  attraversato  dal  torrente  Agno.  Il  territorio  è
percorso  da  29  chilometri  di  strade  provinciali,  61  chilometri  di  strade
comunali e 175 chilometri di strade vicinali.

Nel  comune  hanno  sede  un  Istituto  scolastico  comprensivo,  un
Istituto  Professionale  di  Stato  per  i  Servizi  Alberghieri,  una  scuola
dell’infanzia  paritaria,  la  stazione dei  Carabinieri,  un distretto  sanitario,  il
distaccamento dei Vigili del Fuoco, una biblioteca, un teatro, due musei, un
ufficio IAT.

Dal punto di vista socio-economico (dati aggiornati al 31 dicembre
2019),  sul  territorio sono presenti  135 aziende industriali  e  artigianali  che
occupano 502 addetti, 100 aziende nel settore del commercio e dei servizi che
occupano 196 addetti,  47 aziende nel settore amministrativo che occupano
290 addetti e 170 aziende di altri settori che occupano 509 addetti; 34 banchi
al mercato settimanale. L’attività economica che caratterizza maggiormente il
paese è quella del turismo. Sono presenti, inoltre, diverse imprese artigianali
che operano nel settore della elettro-meccanica e della lavorazione del legno,
e  uno  stabilimento  per  l’imbottigliamento  delle  acque  minerali.  Inoltre  il
territorio è caratterizzato dalla presenza del compendio termale, di proprietà
regionale, oggi temporaneamente chiuso ma oggetto di un progetto di rilancio
con fondi a valere sul PNRR.

Nel 2020 il reddito medio pro-capite era di € 19.059,87, rispetto alla
media nazionale di € 21.570,00.

Altra  componente  rilevante  è  rappresentata  dalla  rete
dell’Associazionismo  che  conta  sul  territorio  un  numero  considerevole  e
molto attivo di enti ed associazioni operanti nei più svariati ambiti di attività,
in  un’ottica  di  sussidiarietà  e  solidarietà  molto  proficua  per  il  Comune.
Risultano  presenti  sul  territorio  n.  20  associazioni,  divise  nella  seguente
tipologia  di  massima:  6  Associazioni  sportive,  4  Associazioni  sociali,  10
Associazioni  culturali,  (operanti  nei  settori  musica/tradizioni
culturali/turismo/sport/ambiente),  che  con  l’apporto  del  volontariato,
attraverso  iniziative  di  vario  genere  proposte  al  Comune,  mirano  a  dare
risposte ai bisogni e alle esigenze della popolazione.

Anche  questa  componente  della  popolazione  tende  ad  influenzare
l’azione  amministrativa,  in  quanto  si  pone  l’esigenza  di  contemperare  gli
interessi pubblici che mirano, tanto a sostenere, in un’ottica di sussidiarietà,
larete  del  volontariato,  quanto ad avere  il  controllo dei  servizi  resi  con il
sostegno delle risorse pubbliche. Nell’ottica di un approccio più generale al
problema dei possibili condizionamenti dell’azione amministrativa, emerge la
necessità di condividere con la comunità l’esigenza di combattere il rischio
corruttivo,  raccogliendo  informazioni  più  specifiche  sul  contesto  esterno



attraverso un focus specifico sulle azioni da intraprendere per monitorare il
rischio corruttivo con i  soggetti  rappresentativi degli  interessi economici e
sociali. Ciò al fine principalmente di raccogliere suggerimenti e proposte per
migliorare il piano di prevenzione della corruzione dell’Ente.

Il  Comune,  infine,  gestisce diversi  servizi  in  outsourcing (appalto,
concessione, convenzione).

Con riferimento al contesto interno.
Gli  organi  di  indirizzo  politico-amministrativo  sono  il  Sindaco,  il

Consiglio comunale e la Giunta comunale.
La struttura organizzativa del Comune di Recoaro Terme è articolata

in quattro settori organizzativi, da cui si rilevano anche le funzioni svolte.
Ai  quattro  settori  organizzativi  sono  preposti  altrettante  Posizioni

Organizzative,  di  cui  una con contratto di  lavoro a tempo determinato,  ai
sensi  dell’art.  110,  comma  1,  del  D.lgs.  18.08.2000,  n.  267;  il  comune
attualmente è privo del Segretario Generale titolare.

Le politiche, gli obiettivi e le strategie sono contenuti nei seguenti
documenti cui si rinvia:

1) Linee  programmatiche  di  mandato  (deliberazione  del  Consiglio
comunale n. 31 del 30.12.2020);

2) Documento  Unico  di  Programmazione  –  DUP  2023-2025
(deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 21/03/2023).
I  dati  relativi  alla  dotazione organica di  personale  al  31 dicembre

2022  sono  contenuti  nella  sottosezione  del  PIAO 3.3  Piano  triennale  del
fabbisogno di personale.

Come  rilevabile  dal  DUP  2023/2025,  la  situazione  economico-
finanziaria del Comune di Recoaro Terme non presenta aspetti critici.

Dal  punto  di  vista  strutturale,  il  bilancio  dell’Ente  non  presenta
criticità, né per quanto concerne il pareggio economico (cioè la possibilità di
finanziare  le  spese  correnti  ripetitive  e  l’ammortamento  dei  prestiti  con
entrate correnti), né per quanto concerne il pareggio finanziario di bilancio. E
la situazione patrimoniale non presenta anomalie.
Il Comune non rientra tra gli enti strutturalmente deficitari, in quanto tutti i
parametri individuati dal Ministero risultano negativi alla verifica dei dati.

2.3.7 Collegamento al ciclo di
gestione delle performance

Il sistema di misurazione e valutazione della performance, pubblicato sul sito
istituzionale,  costituisce  uno  strumento  fondamentale  attraverso  cui  la
“trasparenza” si concretizza. 
La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti: 
• uno statico, mediante la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo
della  performance,  dichiarato  ne  “Il  sistema di  misurazione  e  valutazione
della performance”; 
• l’altro dinamico, attraverso la presentazione del “Piano della Performance”
e  la  rendicontazione  dei  risultati  dell’amministrazione  contenuta  nella
“Relazione sulla performance”. 
Il Sistema, il Piano e la Relazione della performance sono pubblicati sul sito
istituzionale. 
Il  Piano  della  Performance  è  un  documento  programmatico  in  cui  sono
esplicitati  gli  obiettivi  strategici,  gli  indicatori  e  i  valori  attesi,  riferiti  ai
diversi ambiti di intervento. 
Il  Piano  è  l’elemento  cardine  del  processo  di  programmazione  e
pianificazione,  prodotto  finale  dei  processi  decisionali  e  strategici  definiti
dagli organi di indirizzo politico e punto di partenza e di riferimento per la
definizione,  l’attuazione  e  la  misurazione  degli  obiettivi  e  per  la
rendicontazione dei risultati.

2.3.  Rischi  corruttivi  e
trasparenza
Responsabile:  Segretario
generale,  in  qualità  di
responsabile della prevenzione
della corruzione  e  della

CONTENUTI
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere
rischi corruttivi,  sono quelli indicati nel  Piano nazionale  anticorruzione
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della
legge 190/2012 e del D.lgs. 33/2013.
Ciascuna amministrazione pubblica  adotta  un proprio piano triennale  di



trasparenza o altro funzionario
puntualmente individuato

prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  nel  rispetto  di  quanto
previsto dalla legge 190/2012.
Per  le  amministrazioni  con  meno di  50  dipendenti  l’aggiornamento  nel
triennio  di  vigenza della  sezione  avviene  in  presenza  di  fatti  corruttivi,
modifiche organizzative rilevanti  o ipotesi  di  disfunzioni  amministrative
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi
di  performance  a  protezione  del  valore  pubblico.  Scaduto il  triennio  di
validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi
effettuati nel triennio.

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-
2024, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 48 del 20 aprile
2022, viene confermato nella presente sezione anche per il triennio 2023-
2025,  come previsto  e  consentito  dal  Piano  Nazionale  Anticorruzione
2022, approvato dall’ANAC con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, § 10
rubricato Semplificazioni per le amministrazioni ed enti con meno di 50
dipendenti.
Il Piano è stato predisposto in coerenza con gli obiettivi strategici
perseguiti dall'Amministrazione,  come  definiti  nella  relazione  di  inizio
mandato del 30/12/2020.
Nella presente sezione vengono allegate le seguenti schede relative ai rischi
corruttivi e trasparenza:

Allegato A – Mappatura dei processi e catalogo dei rischi
Allegato B – Analisi dei rischi
Allegato C – Individuazione e programmazione delle misure
Allegato C1 – Mappatura dei processi Pnrr
Allegato D – Misure di trasparenza

Attuazione misure PNRR Come previsto  dal  PNA 2022,  è  stata  individuata,  all’interno  della
sezione  Amministrazione  trasparente,  una  sotto-sezione  denominata
“Attuazione  misure  PNRR”,  articolata  secondo  le  misure  di
competenza dell’Amministrazione, ad ognuna delle quali riservare una
specifica  sottosezione  con  indicazione  della  missione,  della
componente di riferimento e dell’investimento (cfr. PNA 2022, pag.
118).
Essendo il comune di Recoaro Terme beneficiario di finanziamenti a valere
sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nella presente sezione è riportata
la tabella C1 “Rischi corruttivi e trasparenza – Mappatura dei processi PNRR e
individuazione e programmazione delle misure di prevenzione del rischio”.

SEZIONE DI
PROGRAMMAZIONE

DESCRIZIONE

3. SEZIONE
3: ORGANIZZAZIONE E

CAPITALE UMANO

CONTENUTI
In  questa  sezione  si  presenta  il  modello  organizzativo  adottato
dall'Amministrazione:
1) organigramma;
2) livelli di responsabilità organizzativa, numero di fasce per la gradazione
delle posizioni con funzioni dirigenziali e modello di rappresentazione dei
profili di ruolo;
3)  ampiezza  media  delle  unità  organizzative  in  termini  di  numero  di
dipendenti in servizio;
4) altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali
interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli
obiettivi di valore pubblico identificati.

3.1. Struttura organizzativaLa  vigente  struttura  organizzativa/organigramma  è  stata  approvata  con



Responsabili:
Anna Busellato

E.Q del Settore Servizi Economico-
finanziari (parte finanziaria)

Federico M. Fiorin
E.Q  del  Settore  Servizi
Amministrativi (parte giuridica)

deliberazione della Giunta comunale n.  16 del  06/03/2019,  e parzialmente
modificata e integrata, in relazione ai progetti del PNRR, con deliberazione
della Giunta comunale n. 14 del 27/02/2023.
La struttura organizzativa del Comune si articola in unità di macrostruttura e
unità di microstruttura.
Le unità di macrostruttura coincidono con ambiti organizzativi di massimo
livello destinatari di poteri gestionali, di coordinamento ed integrazione, in
armonia  con  le  scelte  strategiche  dell’amministrazione.  Le  unità  di
macrostruttura  assumono  la  denominazione  di  Settori  e  sono  dirette  da
Funzionari a cui è conferita la Posizione Organizzativa: raggruppano attività,
servizi,  prodotti  omogenei  e  collegati  tra  loro,  per  i  quali  è  opportuno
disporre  di  un punto  di  riferimento organizzativo che  ne  unifichi  e  renda
sinergici gli indirizzi. Le unità di microstruttura sono unità organizzative di
secondo livello e corrispondono a servizi e uffici del Comune.
La struttura si articola nelle seguenti aree:
-  Settore 1 – Servizi Amministrativi e Istituzionali, Affari Generali, che
comprende gli  uffici  della segreteria generale,  dei  servizi  demografici,  del
commercio  e  suap,  protocollo  e  urp,  delle  gare  per  servizi  e  forniture,
l’ufficio personale (parte giuridica).
-  Settore  2  –  Servizi  economico-finanziari  e  tributi,  che  comprende
l’ufficio ragioneria  e  società  partecipate,  l’ufficio tributi,  l’ufficio servizio
risorse umane (parte economica).
- Settore 3 – Governo del territorio, lavori pubblici, ambiente, protezione
civile patrimonio, che comprende la programmazione e la progettazione dei
lavori pubblici, l’esecuzione dei lavori pubblici e dei servizi manutentivi, il
patrimonio  e  la  mobilità,  l’impiantistica  sportiva  e  il  tempo  libero,  lo
sportello  unico  dell’attività  edilizia,  i  servizi  informativi  territoriali,
l’urbanistica ed edilizia privata, la tutela del territorio e dell’ambiente e del
paesaggio, la protezione civile.
-  Settore 4 – Affari socio-culturali e Istruzione,  che comprende l’ufficio
affari sociali, i servizi scolastici, la biblioteca civica e il teatro, l’ufficio sport
e associazioni.
-  Polizia locale: il servizio è gestito dal Consorzio di Polizia Locale Valle
Agno a cui il comune ha aderito a far data dal 2011.
Al vertice della struttura si trova:
- il Segretario generale (figura vacante dal 10/09/2020), che svolge funzioni
di  collaborazione  e  consulenza  all’interno  dell’amministrazione,  in  stretto
collegamento con il Sindaco e la Giunta comunale, al fine di assicurare la
correttezza  dell’attività  amministrativa  dell’ente  sotto  il  profilo  della
conformità all’ordinamento giuridico. In particolare:
a)  sovrintende allo  svolgimento delle  funzioni  dei  dirigenti  e  ne coordina
l'attività;
b)  svolge  compiti  di  collaborazione  e  funzioni  di  consulenza
giuridico/amministrativa  nei  confronti  degli  organi  di  governo dell’Ente  e
delle  strutture  organizzative,  in  ordine  alla  conformità  dell’azione
amministrativa, alle leggi, allo Statuto comunale ed ai regolamenti;
c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del
Consiglio comunale e della Giunta comunale e ne cura la verbalizzazione;
d) roga i contratti nei quali l’Ente è parte e autentica scritture private ed atti
unilaterali nell’interesse dell’Ente;
e) dirige gli Uffici di staff di sua competenza e esercita ogni altra funzione
attribuitagli  dallo  Statuto  comunale  o  dai  Regolamenti  o  conferitagli  dal
Sindaco.
La struttura presenta i seguenti livelli di responsabilità:
- le Posizioni Organizzative di elevata qualificazione: ad esse è affidata la
responsabilità  di  attuazione  delle  finalità  istituzionali  e  di  erogazione  dei
servizi,  di  supervisione  e  gestione  dei  processi  operativi,  di  realizzazione
concreta delle decisioni e degli indirizzi formulati  dagli  organi di governo
nell’ambito delle competenze assegnate.



L’organigramma del Comune è allegato sub n. 1.

Di seguito la Tabella di distribuzione del personale alla data del 31 dicembre
2022, con l’eccezione del Segretario generale:

Settore 1 Settore 2 Settore 3 Settore 4

7 4 12 3

L’organizzazione dell’Amministrazione è funzionale al raggiungimento dei
risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, come declinati negli
atti di pianificazione strategica e di programmazione gestionale e finanziaria.

I profili di ruolo, come definiti dalle linee guida, di cui all’art. 6-ter, comma
1,  del  D.lgs.  165/2001,  adottate  con decreto  del  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
del 22.07.2022, sono riportati nell’Allegato n. 2.

3.2. Organizzazione del
lavoro agile

Responsabile:
Anna Busellato

E.Q. del Settore Servizi
Economico-finanziario

Federico M. Fiorin
E.Q del Settore Servizi

Amministrativi

CONTENUTI
In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la
strategia  e  gli  obiettivi  legati  allo  sviluppo  di  modelli  innovativi  di
organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro).
In particolare, la sottosezione deve contenere:
1) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme
tecnologiche, competenze professionali);
2) gli obiettivi all'interno dell'amministrazione, con specifico riferimento ai
sistemi di misurazione della performance;
3) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e
di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze,
customer/user satisfaction per servizi campione).

Nel  corso  dell’emergenza  pandemica  da  COVID-19  l’Ente,  al  fine  di
assicurare  la  continuità  dei  servizi  ha  adottato  con  deliberazione  del
Commissario  Straordinario  con  i  poteri  della  Giunta  comunale  la
deliberazione n. 22 del 16 marzo 2020, recante “Indirizzi per l’attuazione del
lavoro  agile  e  individuazione  delle  attività  indifferibili  da  rendere  con  la
presenza in servizio, ai sensi dell’art. 1, comma 6, del D.P.C.M. 11/03/2020”.
Terminata l’emergenza pandemica (marzo 2022) l’Ente è stato beneficiario di
un finanziamento di  20milioni  di  Euro a valere sul  PNRR, all’interno del
progetto per la rivitalizzazione dei Borghi, rispetto al quale si è ritenuto, in
relazione anche all’impegno richiesto a tutta la struttura comunale, di tornare
a svolgere il lavoro in presenza. Non si è dunque dato corso all’approvazione
del  Piano Organizzativo  per  il  Lavoro  Agile  (POLA) garantendo peraltro
l’applicazione della  normativa di  riferimento che stabilisce che in caso di
mancata approvazione del POLA, il lavoro agile debba essere garantito ad
almeno  il  15%  dei  dipendenti,  ove  lo  richiedano  (art.  11bis  del  D.L.  n.
52/2021).  A  seguito  infine  dell’entrata  in  vigore  del  nuovo  CCNL  del
16/11/2022, in sede di contrattazione integrativa decentrata si darà corso alle
disposizioni contrattuali di cui al Titolo VI del citato contratto di lavoro.

3.3. Piano triennale dei
fabbisogni di personale

Responsabili:
Pasquale Finelli

Segretario generale
Anna Busellato

E.Q del Settore Servizi Economico-
finanziari (parte finanziaria)

Federico M. Fiorin

CONTENUTI
Il  Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale  indica  la  consistenza  di
personale  al  31  dicembre  dell'anno  precedente  a  quello  di  adozione  del
Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare:
1)  la capacità assunzionale dell'amministrazione,  calcolata sulla  base dei
vigenti vincoli di spesa;
2)  la  programmazione  delle  cessazioni  dal  servizio,  effettuata  sulla  base
della  disciplina  vigente,  e  la  stima  dell'evoluzione  dei  fabbisogni  di
personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla



E.Q del Settore Servizi
Amministrativi (parte giuridica)

base  della  digitalizzazione  dei  processi,  delle  esternalizzazioni  o
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni;
3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate;
4)  le  strategie  di  formazione  del  personale,  evidenziando  le  priorità
strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze
organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;
5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione
alle esigenze funzionali

Piano triennale dei fabbisogni di personale

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale viene quindi concepito, non
come  un  documento  statico,  ma  come  un  documento  che,  in  corso  di
attuazione,  di  volta  in  volta  potrà  essere  variato  in  funzione  della,  al
momento, più efficiente combinazione possibile tra fabbisogni di organico,
reale dinamica  pensionistica  nel  Comune,  capacità  finanziarie  assuntive
normativamente previste.
Il  Decreto  Legislativo  25  maggio  2017,  n.75  ha  introdotto  modifiche  al
D.lgs.vo 30 marzo 2001, n.165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche”,  sostituendo,  tra  l’altro,
l'originario art. 6, ora ridenominato “Organizzazione degli uffici e fabbisogni
di  personale”.  Allo  scopo di  ottimizzare  l'impiego delle  risorse  pubbliche
disponibili  e  perseguire  obiettivi  di  performance  organizzativa,  efficienza,
economicità e qualità dei servizi ai cittadini, viene quindi prevista l'adozione
da parte delle Pubbliche Amministrazioni di un Piano triennale dei fabbisogni
di  personale  (PTFP),  in  coerenza  con  la  pianificazione  pluriennale  delle
attività  e della  performance,  nonché con le  linee di  indirizzo emanate  dai
successivi decreti di natura non regolamentare. Si è superato il tradizionale
concetto di  dotazione organica,  inteso come contenitore che condiziona le
scelte  sul  reclutamento  in  ragione  dei  posti  disponibili  e  delle  figure
professionali ivi contemplate e si è approdati al nuovo concetto di “dotazione
di  spesa  potenziale  massima”  che  si  sostanzia  in  uno strumento  flessibile
finalizzato a rilevare l’effettivo fabbisogno di personale. Con decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 (GU n.173 del 27 luglio
2018) sono state definite le linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche
amministrazioni  nella predisposizione dei  rispettivi  piani  dei  fabbisogni  di
personale.  Il  quadro  normativo  di  riferimento  in  tema  di  parametri
assunzionali e vincoli di finanza pubblica è stato ridefinito con l'approvazione
di disposizioni che hanno dato attuazione a quanto previsto all'art. 33, comma
2, del D.L.30 aprile 2019 n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la
risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  28  giugno  2019  n.  58.  Tali  disposizioni  normative  -  DM
17/03/2020  “Misure  per  la  definizione  delle  capacità  assunzionali  di
personale a tempo indeterminato dei comuni” (pubblicato sulla GU n.108 del
27-04-2020) e Circolare interministeriale del 13/05/2020 – hanno marcato un
significativo  ed  incisivo  cambiamento  nella  definizione  delle  capacità
assuntive degli Enti. Infatti vengono ora attribuite agli Enti una maggiore o
minore capacità assuntiva non più in misura proporzionale alle cessazioni di
personale  dell'anno precedente  (cd.  turnover)  ma basate  sulla  sostenibilità
finanziaria  della  spesa  di  personale  e  sulla  capacità  di  riscossione  delle
entrate, attraverso la misura del valore percentuale derivante dal rapporto tra
la spesa di personale dell'ultimo rendiconto e quello della media delle entrate
correnti degli ultimi tre rendiconti. Il decreto delinea capacità differenziate
con conseguente  classificazione degli  enti  in  3 diverse  fasce attraverso la
misurazione del suddetto rapporto spesa di personale/entrate correnti rispetto
a valori soglia. Lo sviluppo del calcolo di tali incrementi percentuali rispetto
alla spesa di  personale del  rendiconto 2018 porta a definire,  per  ciascuno
degli  anni  di  riferimento,  la  spesa  massima raggiungibile  ed i  margini  di



capacità  assuntiva.  Il  sistema  dinamico  così  profilato  obbliga,  però,  ad
aggiornare,  in  ciascun  anno,  il  corretto  posizionamento  rispetto  al  valore
soglia  di  riferimento,  sulla  base  del  valore  del  rapporto  spese  di
personale/entrate correnti, onde verificare il permanere o meno di capacità
assuntive dell'Ente. Da questo punto di vista l’approvazione del Rendiconto
dell’esercizio  precedente  marca,  quindi,  ogni  anno,  con  una  dinamica  di
aggiornamento  a  scorrere,  uno  snodo  procedurale  amministrativo
fondamentale nel (ri)calcolo dei margini assuntivi. 
Con l’approvazione dell’ultimo Rendiconto relativo all’esercizio finanziario
2021 (deliberazione CC n. 14 del 27/04/2022), la percentuale del rapporto
spesa di personale/entrate correnti risulta attestata al 23,39% e, dunque, al di
sotto della soglia della fascia demografica di riferimento (26.90% tabella 1
art.  4  –  30.90% tabella  3  art.  6  D.M.  17  marzo  2020),  confermando  la
possibilità quindi di ulteriori spazi assuntivi. La spesa di personale in valore
assoluto al netto delle componenti escluse ai sensi art.1 comma 557 della l.
296/2006  relativa  al  triennio  2011/2013  ammonta  a  €  1.465.045,89=.  La
spesa  media  relativa  al  lavoro  flessibile  del  triennio  antecedente  all’anno
2009 ammonta a € 60.111,84=.

La  consistenza  di  personale  al  31  dicembre  2022,  come  rappresentata  in
termini  quantitativi  e  con  descrizione  dei  profili  professionali  presenti,  è
contenuta nella seguente tabella

PROFILO
PROFESSIONALE

POSIZION
E

GIURIDIC
A

DOTAZIONE
ORGANICA

NOTE VALORE
TABELLARE

PER 12 MENSILITA’

SETTORE 1
Funzionario 
Amministrativo

D3 1 P.O. 26.553,70

Istruttore 
Amministrativo

C 3 64.178,61

Collaboratore 
Amministrativo

B3 2 40.145,76

Collaboratore 
Amministrativo

B3 1 P/T
30/36

16.727,40

SETTORE 2
Istruttore Direttivo 
Amm./Contabile

D 1 P.O. 23.212,35

Istruttore 
Amm./Contabile

C 1 21.392,87

Collaboratore 
Amm./Contabile

B3 1 20.072,88

Collaboratore 
Amm./Contabile

B3 1 P/T
33/36

18.400,14

SETTORE 3
Funzionario Tecnico D3 1 P/T

24/36
17.702,47

Funzionario Tecnico D3 1 26.553,70
Istruttore Tecnico/ 
Istruttore 
Amministrativo

C 5 106.964,35

Collaboratore Amm.vo B3 1 20.072,88



Collaboratore Tecnico B3 3 60.218,64
Operatore Tecnico A 1 18.044,37

SETTORE 4
Istruttore Direttivo 
Amm./Contabile

D1 1 P.O. 23.212,35

Istruttore Direttivo 
Amministrativo

D1 1 23.212,35

Istruttore 
Amministrativo

C 1 21.392,87

ANNO 2023

Rispetto alla dotazione organica approvata e vigente al 31/12/2022, le uniche
variazioni che si ritiene di apportare sono le seguenti:
a) l’assunzione di una unità appartenente alle categorie protette (ex Legge n.
68/99)  da  inserire  nel  Settore  4  Servizi  Socio-culturali,  con  il  profilo  di
Operatore  amministrativo,  a  tempo  pieno  e  indeterminato;  la  selezione
avverrà  tramite  procedura  di  mobilità  esterna,  e  in  caso  di  esito  negativo
attraverso  la  richiesta  all’Ufficio  per  l’Impiego.  Questa  assunzione  risulta
obbligatoria ai sensi della Legge n. 68/99.
b) la modifica del profilo del posto di Operatore Amministrativo Esperto (ex
cat.  B3)  presso  il  Settore  1,  ufficio  Servizi  Demografici,  in  Istruttore
Amministrativo  (ex  cat.  C).  Tale  modifica  favorirà  in  prospettiva,
l’assunzione  con  procedura  di  mobilità  di  una  unità,  da  inserire  in
sostituzione dell’Operatore Amministrativo Esperto che transiterà dai Servizi
Demografici  all’Ufficio  Segreteria,  dove  a  sua  volta  l’Operatore
Amministrativo Esperto verrà trasferito  al  Settore 3,  Ufficio Ambiente,  in
sostituzione del posto che verrà lasciato libero per pensionamento a far data
dal 01/08/2023.

Inserimenti previsti: nr. 1 Operatore Amministrativo, ex cat. A, L. n. 68/99
da assegnare al Settore 4 a tempo pieno ed indeterminato;
Nr. 1 Istruttore Amministrativo, ex cat. C da assegnare al Settore 1 a tempo
pieno e indeterminato.

Cessazioni previste:  nr.  1 Operatore  Amministrativo Esperto,  ex cat.  B3,
assegnato al Settore 3 (decorrenza 01/10/2023).

ANNO 2024

Non sono previsti inserimenti
Non sono previste cessazioni

ANNO 2025

Inserimenti  previsti:  nr.  1  Istruttore  Tecnico,  ex  cat.  C,  da  assegnare  al
Settore 3 a tempo pieno ed indeterminato;

Cessazioni  previste:  nr.  1  Funzionario  Tecnico,  ex  cat.  D3,  assegnato  al
Settore 3 (decorrenza 01/12/2025).
In  ragione  delle  risorse  finanziarie  disponibili,  la  pianificazione
triennale  dei  fabbisogni  di  personale  2023-2025  garantisce  il
necessario  turn-over corrispondente alle cessazioni che interverranno



nel  periodo  di  riferimento  e  non  ha  ulteriori  effetti  espansivi  della
spesa  di  personale  rispetto  a  quanto  già  approvato  a  fine  2022.  Il
mantenimento della consistenza della dotazione organica in termini di
spesa  e  la  collocazione  delle  persone  e  delle  relative  competenze
professionali,  che  servono  all’Amministrazione,  assicurano  il
perseguimento  e  l’attuazione  nel  triennio  degli  obiettivi  di  valore
pubblico programmati (rif. sottosezione  performance), di continuità e
di  miglioramento  della  qualità  dei  servizi.  Tali  miglioramenti  sono,
inoltre, favoriti dagli investimenti previsti e finanziati con risorse del
PNRR.
Come  previsto  dalla  Circolare  n.  4  del  18.01.2022  del  MEF,  sono
ammissibili  al finanziamento a valere sulle risorse del PNRR i costi
riferiti alle attività, anche espletate da esperti esterni, specificatamente
destinate  a realizzare  i  singoli  progetti.  Infatti,  l’attività  di  supporto
operativo  alle  strutture  interne  resa  da  personale  assunto  a  tempo
determinato può essere inclusa come parte del costo delle riforme o
degli investimenti, “se ciò è essenziale per l’attuazione della riforma o
dell’investimento proposto” (cfr. Servizi della Commissione europea).
La  citata  Circolare  n.  4  specifica,  inoltre,  che  “in  questa  categoria
rientrano le  spese per il  personale incaricato di espletare  funzioni  e
attività  strettamente  necessarie  a  realizzare  progetti  finanziati  dal
PNRR e  proveniente  da  reclutamenti  a  tempo  determinato  secondo
quanto  previsto  dal  decreto-legge  n.  80  del  2021,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge n. 113 del 2021. Si precisa in ogni caso che
tali spese potranno avere ad oggetto esclusivamente nuove assunzioni a
tempo determinato, non potendosi procedere al finanziamento di spese
relative  al  personale  già  incluso  nella  pianta  organica  delle
amministrazioni titolari di interventi PNRR”.
A tal  proposito,  con riferimento  agli  obiettivi  del  PNRR, è prevista
l’assunzione di tre professionisti, con contratto di lavoro autonomo per
un massimo di 36 mesi (ex art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001),
con funzione di supporto al RUP.

Piano delle azioni positive
Pur non più obbligatorio per gli enti con meno di 50 dipendenti (art. 6 D.L.
80/2021), si confermano comunque gli obiettivi contenuti nel piano 2022-
2024, approvato con DGC n. 1 del 19/01/2022.
Il Comune di Recoaro Terme, in relazione alla definizione degli obiettivi, si
ispira ai seguenti principi: 
• Pari opportunità, intesa come condizione di uguale possibilità di riuscita e/
o di pari occasioni favorevoli; 
• Azioni positive come strategia operativa al fine di stabilire l’uguaglianza
delle opportunità.

Formazione del personale
Pur non essendo obbligatorio per gli enti con meno di 50 dipendenti (art. 6
D.L.  80/2021),  la  formazione  dei  dipendenti  costituisce  un  pilastro  di
qualsiasi  strategia  incentrata  sulla  crescita  continua delle  competenze,  in
particolare per un Ente beneficiario di un consistente contributo a valere sul
PNRR.
Affinché  gli  interventi  formativi  possano  concretamente  raggiungere  gli
obiettivi  per  il  rafforzamento  delle  competenze  individuali  e  il
potenziamento della capacità amministrativa al fine di migliorare la qualità
dei servizi a cittadini e imprese, a prescindere dagli adempimenti previsti
anche  dai  contratti  nazionali,  si  cercherà  di  programmare  gli  interventi
formativi finalizzati a: 



• Valorizzare il patrimonio professionale presente all’interno dell’Ente; 
•  Assicurare  un  adeguato  supporto  conoscitivo,  al  fine  di  garantire
l’operatività dei servizi, migliorandone qualità ed efficienza, con particolare
riguardo allo sviluppo delle competenze digitali
• Garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove
metodologie  lavorative,  ovvero  di  nuove  tecnologie,  nonché  il  costante
adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute,
anche per effetto di nuove disposizioni legislative; 
•  Favorire  la  crescita  professionale  del  lavoratore  e  lo  sviluppo  delle
potenzialità dei dipendenti in funzione dell’andamento di incarichi diversi e
della costituzione di figure professionali polivalenti; 
• Incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei
livelli di qualità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i
processi di cambiamento organizzativo.

4. MONITORAGGIO CONTENUTI
La sezione indica gli  strumenti  e  le  modalità  di  monitoraggio,  incluse le
rilevazioni di soddisfazione degli utenti,  delle sezioni precedenti,  nonché i
soggetti responsabili.
L’ANAC  nel  Piano  Nazionale  Anticorruzione  2022  ha  previsto  un
monitoraggio  rafforzato  anche  per  gli  enti  di  piccole  dimensioni,
distinguendo sulla base del numero dei dipendenti. Il Comune di Recoaro
Terme (n. 26 dipendenti) si colloca nella fascia degli enti  con un numero
compreso tra 16 e 30 dipendenti, selezionando un campione non inferiore al
30% dei processi selezionati.

Responsabile:

           Segretario generale

Il monitoraggio verrà effettuato secondo quanto previsto dagli artt. 6 e 10 del
D.lgs. 150/2009, in coordinamento con quanto previsto dal vigente Sistema di
misurazione  e  valutazione  della  performance  dell’Ente,  nel  quale  sono
previsti  dei momenti di rendicontazione intermedia sull’avanzamento degli
obiettivi  strategici  e  gestionali,  al  fine  di  proporre  eventuali  modifiche  al
verificarsi  di  cause  esogene/endogene  non  imputabili  al  centro  di
responsabilità.
Nel corso del 2023 sarà svolta una rilevazione di soddisfazione degli utenti di
alcuni servizi comunali con indagini a campione.

Le  rendicontazioni  strategica  e  gestionale  troveranno rappresentazione  nei
documenti  del  Rendiconto  della  gestione  e  della  Relazione  sulla
performance,  approvati  rispettivamente  dal  Consiglio  e  dalla  Giunta
comunali.  La Relazione nello specifico deve essere validata dal Nucleo di
valutazione, ed evidenziare a consuntivo, con riferimento all'anno precedente,
i  risultati  organizzativi  e  individuali  raggiunti  rispetto  ai  singoli  obiettivi
programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti.
Le Posizioni Organizzative riferiscono, in sede di controllo infrannuale (30
settembre) e finale (31 marzo dell’anno successivo), al Sindaco, al Segretario
generale e al Nucleo di valutazione sullo stato di attuazione e raggiungimento
degli obiettivi.

L’attività  di  monitoraggio  della  sottosezione  “Rischi  corruttivi  e
trasparenza” è attuata dagli stessi soggetti  che partecipano al processo di
gestione del rischio, in stretta connessione con il sistema di programmazione
e con il sistema dei controlli interni (di gestione, di regolarità amministrativa
successiva, di verifica delle  performance a cura del Nucleo di valutazione).
La verifica sullo stato di attuazione delle misure e degli interventi pianificati
con i documenti, di cui alla sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza,
è effettuata due volte all'anno entro il mese di luglio (per il primo semestre)
ed entro il mese di gennaio dell’anno successivo (per il secondo semestre), al
fine  di  individuare  le  azioni  correttive  possibili,  in  corso  d’anno  o  per



l’aggiornamento  del  Piano  per  il  triennio  successivo,  per  ricondurre  la
realizzazione  del  Piano  medesimo  nell'ambito  di  un  adeguato  e  coerente
processo.  A  tal  fine,  le  P.O.  trasmettono  i  relativi  report  al  RPCT  alle
scadenze stabilite.

Allegati di cui alla Sezione 4 – Monitoraggio
Allegato n. 1 – Organigramma
Allegato n. 2 – Tabella dei profili di ruolo

Allegati di cui alla sezione Rischi corruttivi e trasparenza:
Allegato A – Mappatura dei processi e catalogo dei rischi
Allegato B – Analisi dei rischi
Allegato C – Individuazione e programmazione delle misure
Allegato C-1 – Mappatura dei processi PNRR e individuazione e programmazione delle misure di prevenzione
del rischio
Allegato D – Misure di trasparenza



Allegato 1

ORGANIGRAMMA COMUNE DI RECOARO TERME AL 01.04.2023
Cognome e Nome Profilo Professionale Ufficio Note

Segretario Generale (Comune classe II)
Posto vacante dal 10/09/2020

SETTORE 1 – Servizi Amministrativi
Fiorin Federico M. Funz.Amm.vo E.Q. Capo Settore
Zaupa Consuelo Istr.Amm.vo Anagrafe
Ferrari Jessica Oper. Amm. Esp. Anagrafe
Zini Andrea Istr.Amm.vo Segreteria
Lopez Fabio Oper. Amm. Esp. Segreteria
Fontana Paola Istr. Amm.vo Urp/Commercio
Trettenero Erica Oper. Amm. Esp. Urp/Commercio p/t 30 ore

SETTORE 2 – Servizi Finanziari
Busellato Anna Funz. Amm.vo E.Q. Capo Settore
Nizzero Michela Istr. Amm.vo Ragioneria
Rossato Erika Oper. Amm. Esp. Ragioneria p/t 33 ore

Robustelli Gabriella Oper. Amm. Esp. Tributi

SETTORE 3 – Servizi Tecnici
Moretti Federico Funz.Tec. E.Q. Capo Settore Ex art. 110 Tuel

Luna Roberto Funz. Tec. Lavori Pubblici
Cornale Andrea Istr.Tec. Lavori Pubblici
Petrocco Gabriele Istr. Tec. Lavori Pubblici
Pianalto Alberto Oper. Amm. Esp. Lavori Pubblici
Conficconi Fabiola Istr.Amm.vo Lavori Pubblici
Concato Laura Istr.Tec. Urbanistica
Ballestro Nicola Istr. Tec. Urbanistica Assunto il 1/5/2022

Santagiuliana Denis Oper. Tecn. Esp. Operaio
Gaspari Luca Oper. Tecn. Esp. Operaio Assunto il 16/6/2022

Cortese Giovanni Oper. Tecn. Esp. Operaio
Neri Marco Oper. Tec. Operaio necroforo

SETTORE 4 – Servizi Socio-culturali
Bettanin Flavio Funz. Amm.vo E.Q. Capo Settore
Benetti Martina Funz. Amm.vo Serv.Soc. Assunta il 16/6/2022

Marcolin Chiara Istr.Amm.vo Serv.Soc.



Allegato 2

TABELLA DEI PROFILI DI RUOLO
COMUNE DI RECOARO TERME AL 01.04.2023

Funzionari Amm.vi. E.Q. n. 3
Funzionari Tecnici E.Q. n. 1 (ex art. 110 Tuel)
Funzionari Amm.vi n. 1
Funzionari Tec. n. 1
Istruttori Amm.vi n. 6
Istruttori Tecnici n. 4
Operatori Amm. Esp. n. 6
Operatori Tecnici Esp. n. 3
Operatori Tecnici n. 1

TOTALE n. 26



A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

A B C D E F G

1 1 analisi dei risultati

2 2 Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione Settore 1

3 3 bando selezione Settore 1

4 4 istruttoria 

5 5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) verbale Settore 2

6 6 Contrattazione decentrata integrativa contrattazione contratto Settore 2

7 7 iniziativa d'ufficio Settore 1

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti atto di protesto Segretario

9 2 Affari legali e contenzioso risposta 

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio decisione

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo

Acquisizione e gestione del 
personale

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 
obiettivi e dei criteri 

di valutazione

graduazione e 
quantificazione dei 

premi
             Segretario           

             
Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 
più commissari

Acquisizione e gestione del 
personale

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Acquisizione e gestione del 
personale

Concorso per la progressione in carriera 
del personale 

progressione 
economica del 

dipendente

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Acquisizione e gestione del 
personale

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato

provvedimento di 
concessione / 

diniego

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 

Tecnico Settore 4 
Socio-culturale     

Segretario

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Acquisizione e gestione del 
personale

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Acquisizione e gestione del 
personale

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Acquisizione e gestione del 
personale

servizi di formazione del personale 
dipendente

 affidamento 
diretto/acquisto con 

servizio di economato
erogazione della 

formazione 
selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 
di parte

domanda da istituto 
di credito o dal 

portatore
esame del titolo e 

levata
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione

esame da parte 
dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

violazione delle norme per 
interesse di parte

istruttoria: richiesta ed 
acquisizione del parere

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso istruttoria, pareri legali

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio Settore 1

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio evento Settore 4

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio Settore 1

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio Settore 1

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio pubblicazione Settore 1

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

18 7 Altri servizi iniziativa d'ufficio archiviazione

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio archiviazione

iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di transare 

o meno

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

registrazione della 
posta in entrate e in 

uscita
registrazione di 

protocollo
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

organizzazione secondo 
gli indirizzi 

dell'amministrazione
violazione delle norme per 

interesse di parte

convocazione, riunione, 
deliberazione

verbale sottoscritto 
e pubblicato

violazione delle norme per 
interesse di parte

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento
proposta di 

provvedimento 
violazione delle norme 

procedurali

ricezione / 
individuazione del 

provvedimento
violazione delle norme 

procedurali

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

violazione di norme per 
interesse/utilità 

Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico      Settore 4 
Socio-culturale

violazione di norme 
procedurali, anche interne

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico      Settore 4 
Socio-culturale

violazione di norme 
procedurali, anche interne



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo

20 9 Altri servizi iniziativa d'ufficio

21 10 Altri servizi iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 

22 1 Contratti pubblici selezione 

23 2 Contratti pubblici bando selezione contratto d'appalto

24 3 Contratti pubblici

25 4 Contratti pubblici bando 

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

violazione delle norme per 
interesse di parte

Indagini di customer satisfaction e 
qualità 

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

bando / lettera di 
invito

contratto di 
incarico 

professionale

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture

indagine di mercato o 
consultazione elenchi

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati
affidamento della 

prestazione

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 

selezione e 
assegnazione

contratto di 
vendita

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

27 6 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio

28 7 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio

29 8 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio esame delle offerte

30 9 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio esame delle offerte

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio programmazione Settore 3

verifica delle condizioni 
previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di 
servizio 

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77

verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 
provvedimento di 

nomina

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

delle giustificazioni

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base al prezzo

aggiudicazione 
provvisoria

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base all’OEPV

aggiudicazione 
provvisoria

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

acquisizione dati da 
uffici e amministratori

violazione delle norme 
procedurali



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo

32 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio programmazione

33 12 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio Settore 1

34 1 iniziativa d'ufficio attività di verifica Settore 2

35 2 attività di verifica Settore 2

36 3 iniziativa d'ufficio attività di verifica Settore 3

37 4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

38 5 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

39 6 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

40 7 Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore 3

41 8 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore 3

42 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti selezione Settore 3

43 1 iniziativa d'ufficio CPLVA

44 2 Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio Settore 2

45 3 Settore 2

46 4 Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio pagamento Settore 2 violazione di norme  

47 5 Stipendi del personale iniziativa d'ufficio pagamento Settore 2 violazione di norme

acquisizione dati da 
uffici e amministratori

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico Settore 4 
Socio-culturale 
Segretario Comunale 
(potere sostitutivo)

violazione delle norme 
procedurali

Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici

stesura, sottoscrizione, 
registrazione

archiviazione del 
contratto

violazione delle norme 
procedurali

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali

richiesta di 
pagamento

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 
locali

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi)

sanzione / 
ordinanza di 
demolizione

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Consorzio Polizia 
Locale Valle Agno 

(CPVA)
omessa verifica per interesse di 

parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

               Settore 1           
      CPLVA

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

               Settore 1           
      CPLVA

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani omessa verifica per interesse di 

parte

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 
del Codice della strada

registrazione dei verbali 
delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

registrazione 
dell'entrata

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 

determinazione di 
impegno

registrazione 
dell'impegno contabile 

liquidazione e 
pagamento della 

spesa

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

quantificazione e 
liquidazione 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

quantificazione e 
liquidazione 



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo

48 6 iniziativa d'ufficio riscossione Settore 2 violazione di norme

49 7 manutenzione delle aree verdi selezione Settore 3

50 8 selezione Settore 3

51 9 selezione Settore 3

52 10 selezione Settore 3

53 11 manutenzione dei cimiteri selezione Settore 3

54 12 servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione Settore 3

55 13 selezione Settore 3

56 14 manutenzione degli edifici scolastici selezione Settore 3

57 15 servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

58 16 selezione

59 17 servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia Settore 4

60 18 servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia Settore 4

61 19 servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia Non previsto

62 20 servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia Settore 3

63 21 servizi di gestione hardware e software selezione

64 22 servizi di disaster recovery e backup selezione

65 23 gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia Servizio esternalizzato

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche selezione Settore 3

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.)

quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

contratto e 
gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

erogazione del 
servizio

Settore 3 (servizio 
esternalizzato)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 
Settore 3 (servizio 

esternalizzato)
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 
Settore 3 (servizio 

esternalizzato)
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 
Settore 3 (servizio 

esternalizzato)
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

bando e capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo

67 3 Gestione rifiuti igiene e decoro

68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri igiene e decoro Settore 3

69 5 Gestione rifiuti igiene e decoro Settore 1

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire Settore 3

71 2 Governo del territorio Settore 3

72 1 Pianificazione urbanistica iniziativa d'ufficio Settore 3

73 2 Pianificazione urbanistica Settore 3

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato Settore 3

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

76 5 Governo del territorio Settore 3

77 6 Pianificazione urbanistica Settore 3

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione
svolgimento in 

economia della pulizia 
Settore 3 (servizio in 
parte esternalizzato)

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione
svolgimento in 

economia della pulizia 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Pulizia degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione
svolgimento in 

economia della pulizia 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

rilascio del 
permesso

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

rilascio del 
permesso

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 
documento finale

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 
d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del 
permesso

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 

di parte

quantificazione del 
canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione
Settore 3 (servizio 

esternalizzato)
 violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte

Procedimento per l’insediamento di una 
nuova cava

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 
convenzione

convenzione / 
accordo

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità 

di parte

Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 
convenzione

convenzione / 
accordo

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità 

di parte



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio CPLVA

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio gruppo operativo Settore 3

80 1 Incarichi e nomine bando / avviso decreto di nomina Settore 1

81 1 concessione

82 2 Settore 1

83 3 Servizi per minori e famiglie Settore 4

84 4 Settore 4

85 5 Servizi per disabili Settore 4

86 6 Servizi per adulti in difficoltà Settore 4

gestione della Polizia 
locale 

servizi di controllo 
e prevenzione

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 

gestione dei rapporti 
con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.  

esame dei curricula 
sulla base della 

regolamentazione 
dell'ente

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

domanda 
dell'interessato 

esame secondo i 
regolamenti dell'ente 

Settore 1 
Amministrativo Settore 
2 Finanziario Settore 3 
Tecnico      Settore 4 
Socio-culturale

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del parere 
della commissione di 

vigilanza

rilascio 
dell'autorizzazione

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigetto della 

domanda

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigetto della 

domanda

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigetto della 

domanda

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigetto della 

domanda

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo

87 7 Settore 4

88 8 Gestione delle sepolture e dei loculi Settore 1

89 9 bando contratto Settore 1

90 10 iniziativa d'ufficio Settore 1

91 11 Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso contratto Settore 4

92 12 Settore 4

93 13 Asili nido Settore 4

94 14 Servizio di "dopo scuola" Settore 4

95 15 Servizio di trasporto scolastico

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigetto della 

domanda

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

assegnazione della 
sepoltura

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia

selezione e 
assegnazione

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

selezione e 
assegnazione

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
Settore 4 (servizio 

esternalizzato)

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo

96 16 Servizio di mensa

97 1 Settore 1

98 2 Pratiche anagrafiche Settore 1

99 3 Certificazioni anagrafiche Settore 1

100 4 istruttoria atto di stato civile Settore 1

101 5 Rilascio di documenti di identità Settore 1

102 6 Rilascio di patrocini

103 7 Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria Settore 1

104 8 Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria Settore 1

105 9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria Settore 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
Settore 4 (servizio 

esternalizzato)

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Autorizzazione all’occupazione del 
suolo pubblico

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio 
dell'autorizzazione

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

domanda 
dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio

esame da parte 
dell'ufficio

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc. 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio

rilascio del 
certificato

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio del 
documento

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  
dell'ente

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

             Settore 1             
 Settore 4

violazione delle norme per 
interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento
violazione delle norme per 

interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento
violazione delle norme per 

interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento
violazione delle norme per 

interesse di parte



B - Analisi dei rischi 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 A M N A A A A

2 A A N A+ A A A

3 B- B N A A A B

4 N B N B A A B-

5 N B N B A A B-

6 N B N B A A B-

7 M M N A A A M

8 Levata dei protesti A A A B A A A+

9 M M N M A A M

10 B M N M A A M

11 Gestione del contenzioso B M N M A A M

Valutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato)

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Contrattazione decentrata 
integrativa

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità 

di parte

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
altri enti, impongono particolare attenzione

Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Supporto giuridico e pareri 
legali 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

MotivazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

12 Gestione del protocollo B- B N A A A B-

13 M A N A A M M

14 B- M N A A A B-

15 Istruttoria delle deliberazioni B- M N A A A B-

16 B- M N A A A B-

17 Accesso agli atti, accesso civico M M N M A M M

18 B- M N A A A B-

19 Gestione dell'archivio storico B- M N A A A B-

20 B- M N A A A B-

21 B M N B A M B

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Organizzazione eventi culturali 
ricreativi

violazione delle norme per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione di norme per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione dell'archivio corrente 
e di deposito

violazione di norme 
procedurali, anche interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione di norme 
procedurali, anche interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Indagini di customer satisfaction 
e qualità 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio
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22 A+ M A (in altri enti) A A M A+

23 A++ M A (in altri enti) A A M A++

24 A++ M A (in altri enti) A A M A++

25 A+ M N A A M A+

26 Affidamenti in house A+ M N A A M A+

27 A M N A A M A

28 A M N A A M A

29 A M N A A M A

30 A M N A A M A

31 M A N A A A M

Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
di interesse. 

ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Programmazione dei lavori art. 
21

violazione delle norme 
procedurali

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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32 M A N A A A M

33 B- M N A A A B-

34 A A N B A M A

35 A A N B A M A

36 A A N B A M A

37 M A N B A M A

38 A A N B A M A

39 A A N B A M A

40 Controlli sull'uso del territorio A A N B A M A

41 A A N B A M A

42 A++ M A (in altri enti) A A M A++

43 A M A (in altri enti) M A M A

44 Gestione ordinaria della entrate B M N A A A B

Programmazione di forniture e 
di servizi

violazione delle norme 
procedurali

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici

violazione delle norme 
procedurali

Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Accertamenti con adesione dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Vigilanza e verifiche su mercati 
ed ambulanti

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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45 A M N A A A A

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

48 violazione di norme B M N A A A B

49 manutenzione delle aree verdi B M N M A M M

50 B M N M A M M

51 B M N M A M M

52 B M N M A M M

53 manutenzione dei cimiteri B M N M A M M

54 servizi di custodia dei cimiteri B M N M A M M

Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.)

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizio di rimozione della neve 
e del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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55 B M N M A M M

56 B M N M A M M

57 servizi di pubblica illuminazione B M N M A M M

58 B M N M A M M

59 servizi di gestione biblioteche B M N M A M M

60 servizi di gestione musei B M N M A M M

61 servizi di gestione delle farmacie B M N M A M M

62 B M N M A M M

63 B M N M A M M

64 B M N M A M M

65 gestione del sito web B M N M A M M

manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione degli edifici 
scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica 
illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di gestione impianti 
sportivi

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di gestione hardware e 
software

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di disaster recovery e 
backup

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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66 Gestione delle Isole ecologiche A M N M A M A

67 A M N M A M A

68 Pulizia dei cimiteri A M N M A M A

69 A M N M A M A

70 Permesso di costruire A+ M A (in altri enti) A A M A+

71 A+ M A (in altri enti) A A M A+

72 A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

73 A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

74 A+ M A (in altri enti) A A M A+

75 M M N A A M M

76 A+ M N A A M A+

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 

di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

Gestione del reticolo idrico 
minore 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Procedimento per 
l’insediamento di una nuova 
cava

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità 

di parte

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

MotivazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

77 A++ A N A A M A++

78 Sicurezza ed ordine pubblico B M N B A M B

79 Servizi di protezione civile B M N B A M B

80 A A N B A M A

81 A M N M A M A

82 A M N M A M A

83 Servizi per minori e famiglie A M N M A M A

84 A M N M A M A

85 Servizi per disabili A M N M A M A

86 Servizi per adulti in difficoltà A M N M A M A

87 A M N M A M A

Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

MotivazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

88 M M N M A M M

89 M M N M A M M

90 B M N A A A B

91 Gestione degli alloggi pubblici A M N A A M A

92 M M N M A A M

93 Asili nido B M N M A A B

94 Servizio di "dopo scuola" B M N M A A B

95 Servizio di trasporto scolastico B M N M A A B

96 Servizio di mensa B M N M A A B

97 M M N M A A M

Gestione delle sepolture e dei 
loculi

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

MotivazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

98 Pratiche anagrafiche B- B- N A A A B-

99 Certificazioni anagrafiche B- B- N A A A B-

100 B- B- N A A A B-

101 Rilascio di documenti di identità B- B- N A A A B-

102 Rilascio di patrocini B A N B A B B

103 Gestione della leva B- B- N A A A B-

104 Consultazioni elettorali B- B- N A A A B-

105 Gestione dell'elettorato B- B- N A A A B-

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure

n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

A B C D E F G H

1 A Segretario 31/12/23

2 A Settore 1 31/12/23

3 B Settore 1 31/12/23

4 B- 31/12/23

5 B- Settore 2 31/12/23

6 B- Settore 2 31/12/23

7 M Settore 1 31/12/23

8 Levata dei protesti A+ Segretario 30/06/2020

9 M 31/12/23

Catalogo dei rischi 
principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di 
uno o più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Concorso per l'assunzione 
di personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Concorso per la 
progressione in carriera del 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 
ecc. 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 
Segretario 
comunale (potere 
sostitutivo)

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Contrattazione decentrata 
integrativa

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
altri enti, impongono particolare attenzione

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione 
tecnica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 
verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione 
trasparente. 

La commissione deve essere costituita entro il 
30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro 

settembre. 

Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo

violazione delle norme 
per interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 
Segretario 
comunale (potere 
sostitutivo)



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

10 M 31/12/23

11 Gestione del contenzioso M 31/12/23

12 Gestione del protocollo B- Settore 1 31/12/23

13 M Settore 4 31/12/23

14 B- Settore 1 31/12/23

15 B- Settore 1 31/12/23

16 B- Settore 1 31/12/23

17 M Settore 1 31/12/23

18 B- Settore 1 31/12/23

19 B- Settore 1 31/12/23

20 B- Settore 1 31/12/23

21 B Settore 1 31/12/23

Supporto giuridico e pareri 
legali 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 
Segretario 
comunale (potere 
sostitutivo)

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 
Segretario 
comunale (potere 
sostitutivo)

Ingiustificata dilatazione 
dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Organizzazione eventi 
culturali ricreativi

violazione delle norme 
per interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Istruttoria delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Accesso agli atti, accesso 
civico 

violazione di norme per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione dell'archivio 
storico

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

22 A+ 31/12/23

23 A++ 31/12/23

24 A++ 31/12/23

25 A+ 31/12/23

26 Affidamenti in house A+ 31/12/23

27 A 31/12/23

28 A 31/12/23

29 A 31/12/23

30 A 31/12/23

Selezione per l'affidamento 
di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 

Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 

Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 

providing per 
interesse/utilità di parte

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 
di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 

ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 

ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari o 

del RUP

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

31 M Settore 3 31/12/23

32 M 31/12/23

33 B- Settore 1 31/12/23

34 A Settore 2 31/12/23

35 A Settore 2 31/12/23

36 A Settore 3 31/12/23

37 A 31/12/23

38 A 31/12/23

39 A 31/12/23

40 A Settore 3 31/12/23

Programmazione dei lavori 
art. 21

violazione delle norme 
procedurali

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Programmazione di 
forniture e di servizi

violazione delle norme 
procedurali

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 

Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Accertamenti con adesione 
dei tributi locali

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Consorzio di Polizia 
Locale Valle Agno 

(CPLVA)

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Consorzio di Polizia 
Locale Valle Agno 

(CPLVA)

Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Consorzio di Polizia 
Locale Valle Agno 

(CPLVA)

Controlli sull'uso del 
territorio

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

41 A Settore 3 31/12/23

42 A++ 31/12/23

43 A 31/12/23

44 B Settore 2 31/12/23

45 A Settore 2 31/12/23

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- Settore 2 31/12/23

47 Stipendi del personale violazione di norme B- Settore 2 31/12/23

48 violazione di norme B Settore 2 31/12/23

49 M Settore 3 31/12/23

50 M Settore 3 31/12/23

51 M Settore 3 31/12/23

Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Settore 3 (servizio 
esternalizzato)

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Consorzio di Polizia 
Locale Valle Agno 

(CPLVA)

Gestione ordinaria della 
entrate 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.)

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

manutenzione delle aree 
verdi

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

52 M 31/12/23

53 manutenzione dei cimiteri M Settore 3 31/12/23

54 M Settore 3 31/12/23

55 M Settore 3 31/12/23

56 M Settore 3 31/12/23

57 M 31/12/23

58 M 31/12/23

59 M Settore 4 31/12/23

60 servizi di gestione musei M Settore 4 31/12/23

61 M Non presente 31/12/23

62 M 31/12/23

63 M 31/12/23

64 M 31/12/23

servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 3 (servizio 
in parte 

esternalizzato)

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

servizi di custodia dei 
cimiteri

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

manutenzione degli 
immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

manutenzione degli edifici 
scolastici

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

servizi di pubblica 
illuminazione

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 3 (servizio 
esternalizzato)

manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 3 (servizio 
esternalizzato)

servizi di gestione 
biblioteche 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

servizi di gestione delle 
farmacie

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

servizi di gestione impianti 
sportivi

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 3 
(servizioin parte 

affidato in 
concessione)

servizi di gestione hardware 
e software

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 3 (servizio 
esternalizzato)

servizi di disaster recovery e 
backup

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 3 (servizio 
esternalizzato)



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

65 gestione del sito web M 31/12/23

66 A 31/12/23

67 A 31/12/23

68 Pulizia dei cimiteri A Settore 3 31/12/23

69 A Settore 1 31/12/23

70 Permesso di costruire A+ Settore 3 31/12/23

71 A+ Settore 3 31/12/23

72 A++ Settore 3 31/12/23

73 A++ Settore 3 31/12/23

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 3 (servizio 
esternalizzato)

Gestione delle Isole 
ecologiche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Settore 3 (servizio 
esternalizzato)

Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Settore 3 (servizio 
esternalizzato)

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

74 A+ Settore 3 31/12/23

75 M 31/12/23

76 A+ Settore 3 31/12/23

77 A++ Settore 3 31/12/23

78 B 31/12/23

79 Servizi di protezione civile B Settore 3 31/12/23

80 A Settore 1 31/12/23

81 A 31/12/23

82 A Settore 1 31/12/23

83 Servizi per minori e famiglie A Settore 4 31/12/23

Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Gestione del reticolo idrico 
minore 

 violazione delle norme 
procedurali per interesse/

utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 3 (servizio 
esternalizzato)

Procedimento per 
l’insediamento di una 
nuova cava

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 
centro commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Sicurezza ed ordine 
pubblico 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Consorzio di Polizia 
Locale Valle Agno 

(CPLVA)

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per interesse/

utilità dell'organo che 
nomina

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Settore 1 
Amministrativo 
Settore 2 
Finanziario    
Settore 3 Tecnico 
Settore 4 Socio-
culturale 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

84 A Settore 4 31/12/23

85 Servizi per disabili A Settore 4 31/12/23

86 A Settore 4 31/12/23

87 A Settore 4 31/12/23

88 M Settore 1 31/12/23

89 M Settore 1 31/12/23

90 B Settore 1 31/12/23

91 A Settore 4 31/12/23

92 M Settore 4 31/12/23

93 Asili nido B Settore 4 31/12/23

94 Servizio di "dopo scuola" B Settore 4 31/12/23

95 B 31/12/23

Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizi per adulti in 
difficoltà

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Gestione delle sepolture e 
dei loculi

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per interesse/

utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione degli alloggi 
pubblici

selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per interesse/
utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico

 violazione delle norme 
procedurali per interesse/

utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Servizio di trasporto 
scolastico

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 4 (servizio 
esternalizzato)



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

96 Servizio di mensa B 31/12/23

97 M Settore 1 31/12/23

98 Pratiche anagrafiche B- Settore 1 31/12/23

99 Certificazioni anagrafiche B- Settore 1 31/12/23

100 B- Settore 1 31/12/23

101 B- Settore 1 31/12/23

102 Rilascio di patrocini B 31/12/23

103 Gestione della leva B- Settore 1 31/12/23

104 Consultazioni elettorali B- Settore 1 31/12/23

105 Gestione dell'elettorato B- Settore 1 31/12/23

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Settore 4 (servizio 
esternalizzato)

Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Rilascio di documenti di 
identità

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

   Settore 1      
Settore 4

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 



n. 
Area di rischio / Processo  Catalogo dei rischi principali Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Responsabili Valori attesi

A B C D E F G H I

1 M

2 A

                                           COMUNE DI RECOARO TERME - PIAO 2023-2025 - ALLEGATO "C-1"- Mappatura dei processi PNRR e individuazione e programmazione delle 
misure di prevenzione del rischio

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Modalità e tempi di attuazione delle 
misure

Indicatori di 
monitoraggio

D) CONTRATTI 
PUBBLICI

D) Programmazione

Definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di efficienza, 

efficacia, economicità, ma alla volontà di 
premiare interessi particolari; 

intempestiva predisposizione e 
approvazione degli strumenti di 

programmazione; eccessivo ricorso a 
procedure d'urgenza o a proroghe 
contrattuali; reiterazione di piccoli 

affidamenti aventi il medesimo oggetto; 
presenza di gare aggiudicate con 

frequenza ai medesimi operatori o gara 
con unica offerta.

L'assenza o la scarsità di momenti di 
comunicazione e negoziazione tra i soggetti 
decisori potrebbe ingenerare il rischio di 
una non coerente e adeguata definizione 
della programmazione. Tuttavia il processo 
non produce vantaggi immediati a terzi. 
Pertanto, il rischio è ritenuto medio.

Trasparenza.  Programmazione lavori e acquisti.  
Informatizzazione processi.

Tempestiva pubblicazione nella specifica 
sotto sezione di Amministrazione 
trasparente. Attività di programmazione 
nei termini di legge. Implementazione a 
regime.

RUP e PO del 
servizio gare e 
contratti. 
Segretario 
generale e 
Istruttore del 
servizio IT.

Presenza del 
documento in A.T. 
Adozione del 
programma. 
Verifica 
dell'adempimento.

Presenza in A.T.  
del 100% dei 
documenti da 
pubblicare. 
Adozione del 
programma nei 
termini di legge.  n. 
1 verifica annuale.

D) Progettazione delle gare 
per incarichi di 
progettazione e appalti di 
esecuzione 

Fuga di notizie sulla gara; uso distorto 
dello strumento delle consultazioni 

preliminari di mercato per favorire un 
operatore; elusione delle regole di 

affidamento degli appalti, mediante 
l’improprio utilizzo di sistemi di 

affidamento; predisposizione di clausole 
contrattuali dal contenuto vago o 

vessatorio; definizione di requisiti di 
accesso alla gara tali da favorire 

un’impresa; abuso delle disposizioni in 
materia di determinazione del valore 

stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in 

essere; insufficiente stima del valore 
dell'appalto senza computare la totalità 

dei lotti;  formulazione di criteri di 
valutazione e di attribuzione dei 

punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore 

uscente o taluni operatori economici.

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 
discrezionalità sono ampi, per cui gli uffici 
potrebbero utilizzare poteri e competenze a 
danno e/o a favore di taluni soggetti. 
Possibile abuso del ricorso alla procedura 
negoziata, di cui agli articoli 63 e 125 del 
D.lgs. 50/2016, in assenza delle condizioni 
di estrema urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante. Incapacità di effettuare una 
corretta programmazione e progettazione 
degli interventi. Artificioso allungamento 
dei tempi di progettazione della gara e della 
fase rfealizzativa dell'intervento al fine di 
creare le condizioni per affidamenti 
caratterizzati da urgenza. E l'utilità prodotta 
può essere  di rilevante valore economico. 
Pertanto, il rischio è ritenuto alto.

 Trasparenza. - Conflitto di interessi.  Controllo della 
formazione delle decisioni.  Informatizzazione processi.  
Standardizzazione procedure. Regolamentazione.

Pubblicazione tempestiva degli atti di gara 
e del c.v. del RUP di volta in volta 
designato.  Tempestivo rilascio di 
dichiarazioni sulla insussistenza di conflitti 
di interesse.  Verifica tempestiva degli atti. 
-Implementazione a regime. Adozione di 
modulistica entro il 31 luglio 2023. 
Adozione di circolari/direttive entro il 31 
luglio 2023.

RUP e PO del 
servizio gare e 
contratti. RUP e 
soggetti obbligati. 
Segretario 
generale e PO del 
servizio gare e 
contratti. 
Segretario 
generale e 
Istruttore tecnico 
del servizio IT.  
Segretario 
generale e PO del 
servizio gare e 
contratti.  
Segretario 
generale e PO del 
servizio gare e 
contratti.

Presenza dei 
documenti in A.t.. 
Dichiarazioni 
all'atto di 
assegnazione 
all'ufficio e 
successivi 
aggiornamenti.  
Verifica a 
campione. Verifica 
dell'adempimento. 
Rispetto del 
termine. Circolare/
direttiva.

Presenza in A.t. del 
100% dei 
documenti da 
pubblicare. 
Controllo del 100% 
delle dichiarazioni. 
Almeno il 30% 
degli atti. n. 1 
verifica annuale. - 
n. 1 circolare / 
direttiva.



n. 
Area di rischio / Processo  Catalogo dei rischi principali Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Responsabili Valori attesi

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Modalità e tempi di attuazione delle 
misure

Indicatori di 
monitoraggio

3 A

4 A Controlli preventivi mediante check list. P.O. e RUP

5 M P.O. e RUP 

D) Selezione per 
l'affidamento di incarichi 
professionali

Assenza di pubblicità del bando e 
dell’ulteriore documentazione rilevante; 

frazionamento artificioso; mancato 
rispetto delle disposizioni che regolano 

la nomina della commissione; uso 
distorto del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 
presenza di reclami o ricorsi da parte di 

offerenti esclusi; assenza di criteri 
motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito 
nell’attribuzione dei punteggi; presenza 
di gare aggiudicate con frequenza agli 
stessi operatori ovvero di gare con un 
ristretto numero di partecipanti o con 

un’unica offerta valida.

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 
discrezionalità sono ampi. I contratti 
d'appalto, dati gli interessi economici che 
attivano, possono provocare da parte degli 
uffici comportamenti rivolti a favorire o 
danneggiare taluni operatori economici 
(professionisti e imprese). Pertanto, il 
rischio è ritenuto alto.

Trasparenza. Conflitto di interessi.  Inconferibilità - 
incompatibilità. Formazione di commissioni. Pantouflage.  
Rotazione del personale. Controllo specifico. Motivazione 
specifica determina. Rotazione dei professionisti.  Misura 
specifica in materia di commissioni di gara. Verifica contratti.

Pubblicazione tempestiva degli atti e del 
c.v. del RUP di volta in volta designato. 
Acquisizione preventiva dichiarazioni 
(anche del titolare effettivo, in caso di 
persone giuridiche). Rotazione 
nell'assegnazione della responsabilità di 
procedimento. Attività di monitoraggio 
tempestivo. Adeguata istruttoria e 
adozione tempestiva. Tempestiva 
applicazione del criterio. Rotazione 
incarichi, possesso dei requisiti dei 
componenti, acquisizione preventiva 
dichiarazioni. Utilizzo di check list per 
singole fasi in sede di controllo successivo 
(rif. allegato n. 8 al PNA 2022; Circolare 
MEF n. 30/2022 - Linee guida/Quadro 
sinottico; allegato n. 2 del Decreto del 
Direttore centrale per la F.L. del Ministero 
dell'Interno del 22.11.2022).

Segretario 
Generale, P.O. e 
RUP

Presenza del 
documento in A.t.. 
Dichiarazioni agli 
atti. Verifica 
dell'adempimento. 
Rispetto del 
termine. Rispetto 
del termine. 
Verifica successiva. 

 Presenza in A.t. del 
100% dei 
documenti da 
pubblicare. 
Controllo del 100% 
delle dichiarazioni. 
Verifica 
dell'adempimento.  
Controllo 
tempestivo sul 
100% degli atti.  
Verifica successiva 
sul 100% delle 
procedure. 

D) Progettazione di opere e 
lavori pubblici, e forniture 
di beni e servizi

Mancata coerenza del progetto con la 
programmazione; mancato rispetto delle 

condizionalità specifiche, del principio 
del DNSH e di tutti i requisiti e principi 
trasversali del PNRR, nonché di quelli 

connessi alla misura specifica di 
investimento a cui è associato il 

progetto; omessa o parziale 
verifica/validazione del progetto; 

omessa rilevazione e contestazione di 
errori progettuali.

I margini di discrezionalità sono ampi, per 
cui gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze a favore di taluni soggetti. 
Sussistenza di rischio di revoca del 
finanziamento. Pertanto, il rischio è ritenuto 
alto.

MISURA SPECIFICA: Controlli ordinari di regolarità 
amministrativo-contabile.

Controllo 
tempestivo degli 
adempimenti 
mediante check 
list.

Verifica sul 100% 
delle procedure.

D) Appalto integrato

Rischio connesso all'elaborazione da 
parte della stazione appaltante di un 
progetto di fattibilità carente o per il 
quale non si proceda ad una accurata 

verifica, confidando nei successivi livelli 
di progettazione posti a cura 

dell'impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 

sopperire a carenze.

Rischio connesso all'elaborazione da parte 
della stazione apopaltante di un progetto di 

fattibilità carente o per il quale non si 
proceda ad una accurata verifica, 
confidando nei successivi livelli di 

progettazione posti a cura dell'impresa 
aggiudicataria per correggere eventuali 

errori e/o sopperire a carenze

MISURA SPECIFICA: Per la redazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica da porre a base dell'affidamento 
applicare le linee guida del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici del 29 luglio 2021.

Controlli successivi: da parte dei soggetti 
preposti alla verifica del progetto. - 
Comunicazione del RUP al servizio gare e 
contratti dell'approvazione del progetto 
redatto dall'impresa che presenta un 
incremento di costo e di tempi rispetto a 
quanto previsto nel progetto posto a base 
di gara per verifiche a campione.

Controllo 
successivo.

Verifica sul 100% 
delle procedure.



n. 
Area di rischio / Processo  Catalogo dei rischi principali Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Responsabili Valori attesi

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Modalità e tempi di attuazione delle 
misure

Indicatori di 
monitoraggio

6 A

7 A

D) Affidamento mediante 
procedura aperta o ristretta 
di lavori, servizi, forniture

Assenza di pubblicità del bando e 
dell’ulteriore documentazione rilevante; 
mancato rispetto delle disposizioni che 
regolano la nomina della commissione; 

uso distorto del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa; 

presenza di reclami o ricorsi da parte di 
offerenti esclusi; assenza di criteri 
motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito 
nell’attribuzione dei punteggi; presenza 
di gare aggiudicate con frequenza agli 
stessi operatori ovvero di gare con un 
ristretto numero di partecipanti o con 

un’unica offerta valida; artificioso 
frazionamento dell'importo dell'appalto; 
 abuso dell'affidamento diretto al di fuori 

dei casi previsti dalla legge al fine di 
favorire un'impresa; omessa adozione di 

misure minime di trasparenza e 
integrità.

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 
discrezionalità sono ampi. I contratti 
d'appalto, dati gli interessi economici che 
attivano, possono provocare da parte degli 
uffici comportamenti rivolti a favorire o 
danneggiare taluni operatori economici 
(professionisti e imprese). Pertanto, il 
rischio è ritenuto alto.

Trasparenza.  Conflitto di interessi.  Inconferibilità - 
incompatibilità.  Formazione di commissioni.  Pantouflage.  
Rotazione del personale.  Controllo specifico.  Motivazione 
specifica determina. Misura specifica in materia di commissioni 
di gara. Verifica contratti.

Pubblicazione tempestiva degli atti e del 
c.v. del RUP di volta in volta designato. 
Acquisizione preventiva dichiarazioni 
(anche del titolare effettivo, in caso di 
persone giuridiche). Rotazione 
nell'assegnazione della responsabilità di 
procedimento.  Attività di monitoraggio 
tempestivo. Adeguata istruttoria e 
adozione tempestiva. Rotazione incarichi, 
possesso dei requisiti dei componenti, 
acquisizione preventiva dichiarazioni.  
Utilizzo di check list per singole fasi in sede 
di controllo successivo (rif. allegato n. 8 al 
PNA 2022; Circolare MEF n. 30/2022 - 
Linee guida/Quadro sinottico; allegato n. 2 
del Decreto del Direttore centrale per la 
F.L. del Ministero dell'Interno del 
22.11.2022).

Segretario 
generale. P.O. e 
RUP

Presenza del 
documento in A.t.. 
Dichiarazioni agli 
atti.  Verifica 
dell'adempimento.  
Rispetto del 
termine. Verifica 
successiva.

Presenza in A.t. del 
100% dei 
documenti da 
pubblicare. 
Controllo del 100% 
delle dichiarazioni. 
Verifica 
dell'adempimento.  
Controllo 
tempestivo sul 
100% degli atti.  
Verifica successiva 
sul 100% delle 
procedure.

D) Affidamento diretto di 
lavori, servizi, forniture

Mancato rispetto delle disposizioni che 
regolano la nomina della commissione; 

uso distorto del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa; 

presenza di reclami o ricorsi da parte di 
offerenti esclusi; assenza di criteri 
motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito 
nell’attribuzione dei punteggi; presenza 
di gare aggiudicate con frequenza agli 
stessi operatori ovvero di gare con un 
ristretto numero di partecipanti o con 

un’unica offerta valida; artificioso 
frazionamento dell'importo dell'appalto; 
 abuso dell'affidamento diretto al di fuori 

dei casi previsti dalla legge al fine di 
favorire un'impresa; omessa adozione di 

misure minime di trasparenza e 
integrità.

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 
discrezionalità sono ampi. I contratti 
d'appalto, dati gli interessi economici che 
attivano, possono provocare da parte degli 
uffici comportamenti rivolti a favorire o 
danneggiare taluni operatori economici 
(professionisti e imprese). Pertanto, il 
rischio è ritenuto alto.

Trasparenza. Conflitto di interessi. Inconferibilità - 
incompatibilità. Formazione di commissioni.  Pantouflage. 
Rotazione del personale. Controllo specifico. Motivazione 
specifica determina. Rotazione operatori economici. Misura 
specifica in materia di commissioni di gara. Verifica contratti.

Pubblicazione tempestiva degli atti e del 
c.v. del RUP di volta in volta designato. 
Acquisizione preventiva dichiarazioni 
(anche del titolare effettivo, in caso di 
persone giuridiche). Rotazione 
nell'assegnazione della responsabilità di 
procedimento. Attività di monitoraggio 
tempestivo. Adeguata istruttoria e 
adozione tempestiva. Tempestiva 
applicazione del criterio.  Rotazione 
incarichi, possesso dei requisiti dei 
componenti, acquisizione preventiva 
dichiarazioni. Utilizzo di check list per 
singole fasi in sede di controllo successivo 
(rif. allegato n. 8 al PNA 2022; Circolare 
MEF n. 30/2022 - Linee guida/Quadro 
sinottico; allegato n. 2 del Decreto del 
Direttore centrale per la F.L. del Ministero 
dell'Interno del 22.11.2022).

Segretario 
Generale P.O. e 
RUP

Presenza del 
documento in A.t.. 
Dichiarazioni agli 
atti.  Verifica 
dell'adempimento.  
Rispetto del 
termine. Rispetto 
del termine. 
Verifica successiva. 
Verifica successiva.

Presenza in A.t. del 
100% dei 
documenti da 
pubblicare. 
Controllo del 100% 
delle dichiarazioni. 
Verifica 
dell'adempimento. 
Controllo 
tempestivo sul 
100% degli atti. 
Controllo 
tempestivo sul 
100% degli atti.  
Verifica successiva 
sul 100% degli atti. 
Verifica successiva 
sul 100% delle 
procedure.



n. 
Area di rischio / Processo  Catalogo dei rischi principali Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Responsabili Valori attesi

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Modalità e tempi di attuazione delle 
misure

Indicatori di 
monitoraggio

8 A P.O. e RUP

9 A

10 A

D) Verifica delle offerte 
anomale

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più commissari 

o del RUP.

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 
discrezionalità sono ampi. I contratti 
d'appalto, dati gli interessi economici che 
attivano, possono provocare da parte degli 
uffici comportamenti rivolti a favorire o 
danneggiare taluni operatori economici 
(professionisti e imprese). Pertanto, il 
rischio è ritenuto alto.

Trasparenza: pubblicazione degli estremi delle gare in cui è 
stata applicata l'esclusione automatica e comunicazione in 
seduta pubblica degli esiti del procedimento di anomalia delle 
offerte.

Tempestiva pubblicazione e verifica e 
comunicazione.

Verifica 
dell'adempimento   

Verifica successiva 
sul 100% delle 
procedure.   

D) Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo

Omissione dei controlli e delle verifiche 
al fine di favorire un operatore privo dei 
requisiti; violazione delle regole poste a 
tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 

soggetti esclusi o non aggiudicatari; 
presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario 
che evidenzino una palese violazione di 

legge da parte dell’amministrazione; 
immotivato ritardo nella formalizzazione 

del provvedimento di aggiudicazione 
definitiva e/o nella stipula del contratto, 
che possono indurre l’aggiudicatario a 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 
contratto.

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 
discrezionalità sono ampi. I contratti 
d'appalto, dati gli interessi economici che 
attivano, possono provocare da parte degli 
uffici comportamenti rivolti a favorire o 
danneggiare taluni operatori economici 
(professionisti e imprese). Pertanto, il 
rischio è ritenuto alto.

Trasparenza. Conflitto di interessi. Rotazione del personale.  
Controllo specifico.  Motivazione specifica determina.

Pubblicazione tempestiva degli atti e del 
c.v. del RUP di volta in volta designato.  
Acquisizione preventiva dichiarazioni.  
Rotazione nell'assegnazione della 
responsabilità di procedimento. Attività di 
monitoraggio tempestivo mediante check 
list. Adeguata istruttoria e adozione 
tempestiva.

Segretario 
Generale, P.O. e 
RUP.

Presenza del 
documento in A.t.. 
Dichiarazioni agli 
atti. Verifica 
dell'adempimento. 
Rispetto del 
termine.

Presenza in A.t. del 
100% dei 
documenti da 
pubblicare. 
Controllo del 100% 
delle dichiarazioni. 
Verifica 
dell'adempimento. 
Controllo 
tempestivo sul 
100% degli atti.  

D) Proposta di 
aggiudicaziuone in base 
all'offerta economicamente 
più vantaggiosa

Omissione dei controlli e delle verifiche 
al fine di favorire un operatore privo dei 
requisiti; assenza di criteri motivazionali 

sufficienti a rendere trasparente l’iter 
logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi; violazione delle regole poste a 
tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 

soggetti esclusi o non aggiudicatari; 
presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario 
che evidenzino una palese violazione di 

legge da parte dell’amministrazione; 
immotivato ritardo nella formalizzazione 

del provvedimento di aggiudicazione 
definitiva e/o nella stipula del contratto, 
che possono indurre l’aggiudicatario a 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 
contratto.

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 
discrezionalità sono ampi. I contratti 
d'appalto, dati gli interessi economici che 
attivano, possono provocare da parte degli 
uffici comportamenti rivolti a favorire o 
danneggiare taluni operatori economici 
(professionisti e imprese). Pertanto, il 
rischio è ritenuto alto.

Trasparenza.  Conflitto di interessi. Rotazione del personale.  
Controllo specifico.  Motivazione specifica determina.

Pubblicazione tempestiva degli atti e del 
c.v. del RUP di volta in volta designato. 
Acquisizione preventiva dichiarazioni. 
Rotazione nell'assegnazione della 
responsabilità di procedimento. Attività di 
monitoraggio tempestivo mediante check 
list.  Adeguata istruttoria e adozione 
tempestiva.

Segretario, P.O: e 
RUP

Presenza del 
documento in A.t.. 
Dichiarazioni agli 
atti. Verifica 
dell'adempimento.  
Rispetto del 
termine.

Presenza in A.t. del 
100% dei 
documenti da 
pubblicare.  
Controllo del 100% 
delle dichiarazioni. 
Verifica 
dell'adempimento. 
Controllo 
tempestivo sul 
100% degli atti. 



n. 
Area di rischio / Processo  Catalogo dei rischi principali Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Responsabili Valori attesi

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Modalità e tempi di attuazione delle 
misure

Indicatori di 
monitoraggio

11 Violazione delle norme procedurali. M

12 A

13 A P.O. e RUP. Milestone e target.

D) Stipulazione del 
contratto

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 
discrezionalità sono limitati. I contratti 
d'appalto, dati gli interessi economici che 
attivano, possono provocare da parte degli 
uffici comportamenti non corretti. Pertanto, 
il rischio è ritenuto medio.

Conflitto di interessi. Controllo specifico su contratti di appalti 
conclusi (verifiche documentazione antimafia e antiriciclaggio; 
verifica del titolare effettivo; verifiche anti pantouflage).

 Acquisizione preventiva dichiarazioni.  
Attività di monitoraggio tempestivo 
mediante check list.

Segretario 
Generale, P.O. e 
RUP.

 Dichiarazioni agli 
atti. Verifica in 
sede di controllo 
successivo di 
regolarità 
amministrativa.

Controllo del 100% 
delle dichiarazioni. 
Verifica del 100% 
dei contratti 
stipulati.

D) Esecuzione del contratto

Mancata o insufficiente verifica 
dell’effettivo stato di avanzamento del 
contratto rispetto al cronoprogramma; 

modifiche sostanziali del contratto, 
introducendo elementi che, se previsti 
fin dall’inizio, avrebbero consentito un 
confronto concorrenziale più ampio; 
mancata valutazione dell’impiego di 

manodopera o incidenza del costo della 
stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per 

eludere le disposizioni e i limiti di legge; 
mancata effettuazione delle verifiche 

obbligatorie sul subappaltatore; 
esecuzione di lavori in variante prima 

dell'approvazione della relativa perizia; 
concessione di proroghe dei termini di 

esecuzione; mancato assolvimento degli 
obblighi di comunicazione all'ANAC.

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 
discrezionalità sono ampi. I contratti 
d'appalto, dati gli interessi economici che 
attivano, possono provocare da parte degli 
uffici comportamenti non corretti. Nella fase 
di esecuzione è possibile il ricorso a 
variazioni contrattuali in assenza dei vincoli 
di legge, con il rischio di comportamenti 
corruttivi per far conseguire all'impresa 
maggiori guadagni. Pertanto, il rischio è 
ritenuto alto.

Conflitto di interessi. Controllo specifico sull'esecuzione dei 
contratti: per verificare che la determinazione che approva una 
variante in corso d'opera contenga una chiara e puntuale 
esplicitazione delle ragioni che hanno dato luogo alla necessità 
di modificare il contratto iniziale. - Comunicazione, da parte del 
RUP, al Segretario generale e al servizio gare e contratti della 
presenza di varianti in corso d'opera. - Esecuzione delle 
prestazioni contrattuali attraverso il ricorso ad un subappalto 
non autorizzato e configurazione del reato previsto dall'art. 21 
della legge 646/1982. MISURE SPECIFICHE: verifiche sul 
rispetto delle condizionalità specifiche, dei principi trasversali 
PNRR e del principio DNSH e di tutti i requisiti previsti dalla 
Misura a cui è associato il progetto, compreso il contributo 
all'indicatore comune e ai tagging ambientali e digitali.

Alla presentazione del SAL: Acquisizione 
preventiva di dichiarazioni. Attività di 
monitoraggio tempestivo a campione. 
MISURE SPECIFICHE: rendicontazione 
tempestiva mediante check list e 
attestazioni (regolare esecuzione, 
approvazione del SAL, emissione di fatture, 
atti di liquidazione e pagamenti).

Segretario 
Generale. P.O: e 
RUP.

Presenza del 
documento.  
Verifica in sede di 
controllo 
successivo a 
campione. MISURE 
SPECIFICHE: target.

Presenza del 
documento.  
Verifica del 30% 
delle varianti. 
MISURE 
SPECIFICHE: 100% 
dei contratti.

D) Rendicontazione

Alterazioni o omissioni di attività di 
controllo e rendicontazione; 

rendicontazione parziale o incompleta; 
effettuazione di pagamenti ingiustificati 

o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari; conferimento dell’incarico di 

collaudo a soggetti compiacenti per 
ottenere il certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti; mancata denuncia 
di difformità e vizi dell’opera; emissione 
di un certificato di collaudo o di regolare 

esecuzione relativo a prestazioni non 
effettivamente eseguite; omesso 

controllo circa l'acquisizione del CIG o 
dello smart CIG e del CUG.

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 
discrezionalità sono ampi. I contratti 
d'appalto, dati gli interessi economici che 
attivano, possono provocare da parte degli 
uffici comportamenti non corretti. Pertanto, 
il rischio è ritenuto alto.

MISURA SPECIFICA: rendicontazione sul sistema informativo 
ReGiS (assenza di conflitto di interessi, regolarità 
amministrativo-contabile, assenza di doppio finanziamento, 
rispetto del principio del DNSH, verifica rispetto delle 
condizionalità di investimenti/riforme del PNRR, verifica 
rispetto ulteriori requisiti PNRR connessi alla misura specifica, 
verifica del titolare effettivo, verifica rispetto principi 
trasversali, verifica avanzamento di milestone e target).

Rendicontazione tempestiva mediante 
check list e attestazioni in sede di SAL  e di 
rendicontazione finale.

Rendicontazione 
del 100% dei 
contratti.

LEGENDA: A=rischio alto 
M=rischio medio B=rischio 
basso



ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Disposizioni generali

Annuale
Segreteria Generale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
Segreteria Generale

Atti amministrativi generali 
Tempestivo

Segreteria Generale

Tempestivo
Segreteria Generale

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 
190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Disposizioni generali

Atti generali

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali
Tempestivo

Segreteria Generale

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo

Segreteria Generale

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Burocrazia zero

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Ufficio Personale (parte 

giuridica)

Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco 

di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Disposizioni generali

Burocrazia zero

Attività soggette a controllo

Organizzazione

Tempestivo
Segreteria Generale

Tempestivo
Segreteria Generale

(da pubblicare in tabelle)
Curriculum vitae

Tempestivo
Segreteria Generale

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Organizzazione

Segreteria Generale

Segreteria Generale

Tempestivo Segreteria Generale

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato. 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Organizzazione

Annuale Segreteria Generale

Tempestivo Segreteria Generale

Curriculum vitae
Tempestivo Segreteria Generale

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo Segreteria Generale

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Organizzazione

Non soggetto all’obbligo

Non soggetto all’obbligo

Tempestivo Non soggetto all’obbligo

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Organizzazione

Annuale Non soggetto all’obbligo

Nessuno Segreteria Generale

Curriculum vitae Nessuno Segreteria Generale

Nessuno Segreteria Generale

Nessuno Ufficio Ragioneria

Nessuno Segreteria Generale

Nessuno Segreteria Generale

Nessuno Non soggetto all’obbligo

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 
al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Organizzazione

Nessuno

Non soggetto all’obbligo

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo

Segreteria Generale

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
Non soggetto all’obbligo

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate 
a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 
di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Organizzazione

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo

Non soggetto all’obbligo

Articolazione degli uffici

Articolazione degli uffici
Tempestivo

Segreteria Generale

Organigramma Tempestivo
Segreteria Generale

Tempestivo
Segreteria Generale

Telefono e posta elettronica
Tempestivo

Segreteria Generale

Consulenti e collaboratori

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Consulenti e collaboratori Tempestivo

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica istituzionali 
e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Consulenti e collaboratori

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Per ciascun titolare di incarico:

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Tempestivo

Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

Tempestivo

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 
alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi 
al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica)

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-CulturaleArt. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 
Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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A B C D E F G

Personale

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo
Segreteria Generale

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Non soggetto all’obbligo

Non soggetto all’obbligo

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 
Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato)
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico
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Personale

Annuale Non soggetto all’obbligo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo

Non soggetto all’obbligo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Annuale

Non soggetto all’obbligo

Annuale
Non soggetto all’obbligo

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico: Non soggetto all’obbligo

(dirigenti non generali) Tempestivo

Segreteria Generale

Tempestivo
Segreteria Generale

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 
Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica

Titolari di incarichi 
dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Personale

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo
Segreteria Generale

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Non soggetto all’obbligo

Non soggetto all’obbligo

Annuale Non soggetto all’obbligo

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]
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A B C D E F G

Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo

Segreteria Generale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Annuale

Segreteria Generale

Annuale
Ufficio Ragioneria

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Posti di funzione disponibili Tempestivo Segreteria Generale

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Non soggetto all’obbligo

Dirigenti cessati

Nessuno Non soggetto all’obbligo

Curriculum vitae Nessuno Non soggetto all’obbligo

Nessuno Non soggetto all’obbligo

Nessuno Non soggetto all’obbligo

Nessuno Non soggetto all’obbligo

Nessuno Non soggetto all’obbligo

Nessuno Non soggetto all’obbligo

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 
selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 
165/2001

Numero e tipologia dei posti di funzione che 
si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 
al periodo dell'incarico;



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile
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Personale

Dirigenti cessati

Nessuno Non soggetto all’obbligo

Non soggetto all’obbligo

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo

Segreteria Generale

Posizioni organizzative Posizioni organizzative
Tempestivo

Segreteria Generale

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)
2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al vigente 

modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Personale

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale
Annuale

Ufficio Ragioneria

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Annuale

Ufficio Ragioneria

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato Annuale

Segreteria Generale

(da pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Trimestrale

Ufficio Ragioneria

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali Trimestrale

Ufficio Ragioneria

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Personale non a tempo 
indeterminato

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile
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Personale

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Ragioneria

(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Ufficio Ragioneria

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione collettiva
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Contrattazione collettiva
Tempestivo

Segreteria Generale

Contrattazione integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi
Tempestivo

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Costi contratti integrativi

Annuale
Ufficio Ragioneria

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009

OIV 

OIV
Nominativi

Tempestivo
Segreteria Generale

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 
ogni incaricoArt. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti)

Ufficio Personale (parte 
giuridica)  Ufficio 

Ragioneria

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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A B C D E F G

Personale

OIV 

Nominativi Segreteria Generale

Curricula
Tempestivo

Segreteria Generale
(da pubblicare in tabelle)

Compensi
Tempestivo

Ufficio Ragioneria

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso Tempestivo

(da pubblicare in tabelle)

Performance

Tempestivo

Piano della Performance

Tempestivo

Relazione sulla Performance
Tempestivo

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi Tempestivo

Ufficio Ragioneria

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte

Ufficio Personale (parte 
giuridica)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance
Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)
Ufficio Personale (parte 

giuridica)

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009)

Ufficio Personale (parte 
giuridica)Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009)

Ufficio Personale (parte 
giuridica)(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo 
dei premi

Ammontare complessivo dei premi collegati 
alla performance stanziati

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Performance

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo

Ufficio Ragioneria

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati Annuale
Ufficio Ragioneria

Per ciascuno degli enti: Ufficio Ragioneria

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)
1)  ragione sociale

Annuale
Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

3) durata dell'impegno
Annuale

Ufficio Ragioneria

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Ufficio Personale (parte 
giuridica)  Ufficio 

Ragioneria(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico affidate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
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Enti controllati

Enti pubblici vigilati
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Annuale
Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo

Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Annuale

Ufficio Ragioneria

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Annuale

Ufficio Ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio) 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente)
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente)
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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Enti controllati Società partecipate

Dati società partecipate Annuale
Ufficio Ragioneria

(da pubblicare in tabelle)
Per ciascuna delle società:

Annuale
Ufficio Ragioneria

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale
Annuale

Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

3) durata dell'impegno
Annuale

Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Enti controllati Società partecipate

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo

Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014
Annuale

Ufficio Ragioneria

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Annuale

Ufficio Ragioneria

Provvedimenti

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico 

complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente)
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente)
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali delle 
società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Enti controllati Società partecipate

Provvedimenti

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Enti di diritto privato controllati Annuale
Ufficio Ragioneria

Per ciascuno degli enti: Ufficio Ragioneria

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)
1)  ragione sociale

Annuale
Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

3) durata dell'impegno
Annuale

Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese quelle 
per il personale, delle società controllate

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
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Enti controllati

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Annuale
Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

Annuale
Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo

Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Annuale

Ufficio Ragioneria

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Annuale

Ufficio Ragioneria

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Annuale

Ufficio Ragioneria

Attività e procedimenti

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Enti di diritto privato 
controllati 5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo 
e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 

complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente)
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente)
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 

e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 
amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016
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Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Tempestivo

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito 

da una dichiarazione dell'interessato ovvero 
il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
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Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito 

da una dichiarazione dell'interessato ovvero 
il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i 
modi per attivarli

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Tempestivo

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tempestivo

Tempestivo

Monitoraggio tempi procedimentaliArt. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile
Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile 

per le autocertificazioni

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 

dati

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati 
o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Provvedimenti

Provvedimenti organi indirizzo politico
Semestrale

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Semestrale

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

Ufficio Personale (parte 
giuridica)

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016
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Controlli sulle imprese

Tipologie di controllo

Obblighi e adempimenti

Bandi di gara e contratti

Tempestivo

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013;  
Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/
numero di offerenti che hanno partecipato 
al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate 

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013;  
Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti relative 
all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)
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Bandi di gara e contratti

Tempestivo

Avvisi di preinformazione Tempestivo

Delibera a contrarre Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 5, 
commi 8 e 10 e art. 7, 

commi 4 e 10 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici per 

assenza di lavori e comunicazione della 
mancata redazione del programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi per assenza di 
acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e 

art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori 
pubblici  e al programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni., 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016
Per ciascuna procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori 
ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 

50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali 

di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  
Delibera a contrarre o atto equivalente 
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Bandi di gara e contratti

Avvisi e bandi Tempestivo
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e 

Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 

7 e Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 

riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 
lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di 

una gara per procedure ristrette e 
procedure competitive con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per 

appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 
142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 
Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 

avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - 
Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di 
sponsor o l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione indicando 

sinteticamente il contenuto del contratto 
proposto  (art. 19, c. 1)

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
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Bandi di gara e contratti

Avvisi relativi all'esito della procedura Tempestivo

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le 
ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 
nei casi in cui si procede ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre ex 

articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 

aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) 
tranne nei casi in cui si procede ai sensi 

dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi di cui all'allegato IX eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 
3)

Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2)

 
SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 
129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi sociali e di altri servizi specifici 
eventualmente raggruppati su base 

trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 141, c. 2)



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Bandi di gara e contratti

Tempestivo

Commissione giudicatrice Tempestivo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016;  
DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi 
opere infrastrutturali e di architettura di 

rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 

territorio, nonché gli  esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. I contributi e i 

resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, 
unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi 
lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 
76/2018 "Regolamento recante modalità di 
svolgimento, tipologie e soglie dimensionali 
delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti, il compenso dei singoli 
commissari e il costo complessivo sostenuto 

dall’amministrazione per la procedura di 
nomina. Segreteria Generale 

Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  
Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve 
le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 
53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162)
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Bandi di gara e contratti Tempestivo

Contratti Tempestivo

Concessioni e partenariato pubblico privato Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  
Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione

Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Testo dei contratti (fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi dell'art. 162)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016; 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 
nel presente allegato sono applicabili anche 
ai contratti di concessione e di partenariato 
pubblico privato, in quanto compatibili, ai 

sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 
50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 
richiamano inoltre:

 
Bando di concessione, invito a presentare 

offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 
disposizioni contenute nella parte I e II del 
d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle 

modalità di pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito 
della modifica dell’ordine di importanza dei 

criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della 
modifica dell’ordine di importanza dei criteri 

di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di 
progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 

utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di 
disponibilità (art. 188, c. 3)

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
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Bandi di gara e contratti

Tempestivo

Affidamenti in house Tempestivo

Tempestivo

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione 

civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza 

e di protezione civile, con specifica 
dell’affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito 
il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 

c. 10) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016; 

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 

1 e 3)

Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016

Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli 
elenchi e per gli organismi di certificazione

  
Elenco  degli operatori economici iscritti in 
un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso 

del certificato rilasciato dal competente 
organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, 

dlgs n. 50/2016) 

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
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Bandi di gara e contratti

Tempestivo

Collegi consultivi tecnici Tempestivo

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Fase esecutiva                                                     
                                                                               

                                                   

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 

50/2016, i provvedimenti di approvazione 
ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive
-  varianti

-  proroghe
-  rinnovi 

- quinto d’obbligo
Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore dell'esecuzione/componenti 

delle commissione di collaudo

D.l. 76/2020, art. 6
Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016
Composizione del CCT, curricula e compenso 

dei componenti, costo complessivo 
sostenuto dall’amministrazione per la 

procedura di nomina  

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni 
singolo contratto, almeno i seguenti dati:  

data di inizio e conclusione dell'esecuzione, 
importo del contratto, importo complessivo 

liquidato e nel caso di scostamento, il 
dettaglio delle voci che lo hanno 

determinato  con l'indicazione dei singoli 
importi 

 Tempestivo
(non oltre 6 mesi dal 

termine dell'esecuzione 
del contratto)



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Bandi di gara e contratti

Tempestivo

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) 
(applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati (non  
obbligatoria per affidamenti inferiori ad 

euro 40.000)

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) 
(applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della procedura e avviso sui 
risultati della aggiudicazione di  procedure 

negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  
30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attivita' di progettazione, di 
importo pari o superiore a 139.000 euro e 

fino alle soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e 

inferiore a un milione di euro: pubblicazione 
di un avviso che evidenzia l'avvio della 
procedura negoziata e di un avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati
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Bandi di gara e contratti

Tempestivo

Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile 

prodotto al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori 

economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  
contratto, alla S.A. dagli operatori economici 
che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 
77/2021) Segreteria Generale 

Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 
relativa all'assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge e alle eventuali sanzioni 

e provvedimenti disposti a carico 
dell'operatore economoi nel triennio 

antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte e consegnati alla 

S.A. entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti)
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Bandi di gara e contratti

Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 Tempestivo

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità
Tempestivo

Atti di concessione

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Atti di concessione Tempestivo

Per ciascun atto:

Tempestivo

Procedure negoziate  afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi 
ricorrono  quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, anche 
abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 

può compromettere la realizzazione degli 
obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione 
di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 

Europe
Segreteria Generale 

Ufficio Socio-Culturale

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 

economici

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 

16/6/2021). 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria Generale 
Ufficio Socio-Culturale

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 
468 16/6/2021). 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

Segreteria Generale 
Ufficio Socio-Culturale

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 
di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  
del d.lgs. n. 33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) Segreteria Generale 

Ufficio Socio-Culturale 
Ufficio Ragioneria
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Atti di concessione

Tempestivo

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Annuale

Bilanci

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Bilancio preventivo

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 

economici

Segreteria Generale 
Ufficio Socio-Culturale 

Ufficio Ragioneria

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Segreteria Generale 
Ufficio Socio-Culturale(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 

amministrativo
Segreteria Generale 

Ufficio Socio-Culturale
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario

Segreteria Generale 
Ufficio Socio-Culturale(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 6) link al progetto selezionato Segreteria Generale 

Ufficio Socio-Culturale(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato

Segreteria Generale 
Ufficio Socio-Culturale(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Segreteria Generale 
Ufficio Socio-Culturale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al bilancio di previsione 

di ciascun anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Bilanci

Bilancio preventivo

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Bilancio consuntivo

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare

Tempestivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo.
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo.
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti

Ufficio Tecnico          
Ufficio Ragioneria
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Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto
Tempestivo

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Segreteria Generale

Tempestivo Segreteria Generale

Tempestivo Segreteria Generale

Tempestivo
Segreteria Generale

Tempestivo
Ufficio Ragioneria

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tempestivo

Ufficio Ragioneria

Servizi erogati

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Tempestivo

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti

Ufficio Tecnico          
Ufficio Ragioneria(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti

Ufficio Tecnico          
Ufficio Ragioneria  

Segreteria Generale(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e 
al conto consuntivo o bilancio di esercizio

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
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Servizi erogati

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Class action

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009

Class action

Tempestivo Segreteria Generale

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segreteria Generale

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo Segreteria Generale

Costi contabilizzati

Costi contabilizzati Annuale

Ufficio Ragioneria
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo

Segreteria Generale

(da pubblicare in tabelle)

Servizi in rete Tempestivo Segreteria Generale

Dati sui pagamenti
Trimestrale

Ufficio Ragioneria

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario)

Criteri di formazione delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, anche in 
termini di fruibilità, accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi 
in rete. 

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari (in fase di prima 
attuazione semestrale)
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Dati sui pagamenti in forma sintetica Trimestrale

Ufficio Ragioneria

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Annuale
Ufficio Ragioneria

Trimestrale
Ufficio Ragioneria

Ammontare complessivo dei debiti
Annuale

Ufficio Ragioneria

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013

IBAN e pagamenti informatici
Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 

nazionale 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia di 

lavoro,

e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi 

del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 
versamento

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Opere pubbliche

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo

Ufficio Tecnico          

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Tempestivo

Ufficio Tecnico          

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo:

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo

Ufficio Tecnico          

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo

Ufficio Tecnico          

Pianificazione e governo del territorio Tempestivo

Ufficio Tecnico          

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

investimenti pubblici

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica

Informazioni relative ai nuclei di valutazione 
e verifica degli investimenti pubblici, incluse 

le funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti").

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri)

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate. Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Pianificazione e governo 
del territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché 

le loro varianti
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Ufficio Tecnico          

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo
Ufficio Tecnico          

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Informazioni ambientali
Tempestivo

Ufficio Tecnico          

Stato dell'ambiente
Tempestivo

Ufficio Tecnico          

Pianificazione e governo 
del territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché 

le loro varianti

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento 
urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Fattori inquinanti
Tempestivo

Ufficio Tecnico          

Tempestivo
Ufficio Tecnico          

Tempestivo
Ufficio Tecnico          

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
Tempestivo

Ufficio Tecnico          

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elementi dell'ambiente

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Stato della salute e della sicurezza umana
Tempestivo

Ufficio Tecnico          

Tempestivo

Ufficio Tecnico          

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate Annuale

Ufficio Socio-Culturale

(da pubblicare in tabelle) Annuale

Ufficio Socio-Culturale

Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo 
stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Strutture sanitarie 
private accreditate

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Interventi straordinari e 
di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi 
o giurisdizionali intervenuti

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
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Tempestivo

Altri contenuti 

Annuale Segreteria Generale

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Tempestivo Segretario comunale

Tempestivo Segreteria Generale

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012
Annuale

Segretario comunale

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Tempestivo Segreteria Generale

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Tempestivo Segreteria Generale

Interventi straordinari e 
di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-Culturale
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati)

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012)

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013
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Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo Segreteria Generale

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo Segreteria Generale

Registro degli accessi Semestrale Segreteria Generale

Altri contenuti

Tempestivo Ufficio Tecnico          

Regolamenti Annuale Ufficio Ragioneria

Obiettivi di accessibilità Annuale

Non attuato

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 
Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con indicazione dell’oggetto 

e della data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della decisione

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo 
del telelavoro" nella propria organizzazione

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012)



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Altri contenuti

Non attuato

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

….

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo 
del telelavoro" nella propria organizzazione

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Dati, informazioni e documenti ulteriori che 
le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate

Segreteria Generale 
Ufficio Ragioneria     
Ufficio Tecnico          

Ufficio Socio-CulturaleArt. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013)


